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RADUNI E SPECIALI ABC 2016
8 MAGGIO - SPECIALE ABC ERCOLANO (NA) 

ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO PARTENOPEO O WWW.MIGLIOREDIRAZZAREPORT.IT ENTRO IL 16 APRILE
GIUDICI MARIA GRAZIA MIGLIETTA (I) (bassotti a pelo corto e bassotti a pelo lungo) 

JUAN NAVEDA (E) (bassotti a pelo duro)

14 MAGGIO - RADUNO ABC FIRENZE
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO FIORENTINO O WWW.BREMADOG.IT ENTRO IL 5 MAGGIO

GIUDICI PIERRE GONDELLE (F) (bassotti a pelo duro), MANUEL SASTRE (ES) (bassotti a pelo corto e pelo lungo)

29 MAGGIO - SPECIALE ABC RENDE (CS)
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO RENDESE 

GIUDICE BARBARA ZANIERI (I)

5 GIUGNO - SPECIALE ABC PISA
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO PISANO O WWW.MIGLIOREDIRAZZAREPORT.IT ENTRO IL 13 MAGGIO

GIUDICI STEFAN SINKO (SL) (bassotti a pelo corto e a pelo lungo), ANDREI KLISHAS (RUS) (bassotti a pelo duro)

3 LUGLIO - SPECIALE ABC TORINO
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO RENDESE

GIUDICI DANIELA GIANNINI (I) (bassotti a pelo corto e a pelo lungo), MASSIMO INZOLI (I) (bassotti a pelo duro)

9 LUGLIO - RADUNO ABC LECCE
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO TERRE D’OTRANTO

GIUDICE CARLA MOLINARI (I)

10 SETTEMBRE - RADUNO ABC CIMAFAVA (PC)
ISCRIZIONI E ORGANIZZAZIONE ABC - GIUDICI (DA DEFINIRE)

1 OTTOBRE - RADUNO ABC ROMA
ISCRIZIONI E ORGANIZZAZIONE ABC - GIUDICI (DA DEFINIRE)

9 OTTOBRE - SPECIALE ABC BASTIA UMBRA (PG)
ISCRIZIONI GRUPPO CINOFILO PERUGINO - GIUDICI (DA DEFINIRE)

29 OTTOBRE - MONDIALE WUT 2016
ISCRIZIONI WWW.BREMADOG.IT ENTRO IL 15 OTTOBRE

GIUDICI SPAGNA (I) (bassotti standard pelo corto), HUBBE (DK) (bassotti standard pelo lunto)  
TORNAU (D) (basotti standard pelo duro), LANDARTE (UR) (bassotti nani pelo corto)  

PETERSEN (D) (bassotti nani pelo lungo e bassotti kaninchen pelo lungo), MOILANEN (S) (bassotti nani pelo duro)  
LAMARCA (I) (bassotti kaninchen pelo corto), KOVALENKO (RUS) (bassotti kaninchen pelo duro)

PROGRAMMA PROVE DI LAVORO ABC
Le seguenti prove lavoro sono state programmate e richieste all’ENCI da ABC per il 2016. 

Vi terremo informati sulle ratifiche e su eventuali spostamenti delle stesse anche rispetto ai risultati che la 
commissione ENCI per la verifica degli impianti avrà raggiunto nel frattempo.

7/05/2016	 Fbja (CAC), Kbja (CAC), BhFK95 (CAC),	 Gargallo	 Silva Marcello
28-29/05/2016	 Fbja (CAC), Kbja (CAC), BhFK95 (CAC), 	 Capalbio	 Palladini Antonio 
	 Saupr (CAC), KSchlH (CAC) 		  Parisi Maria Laura 
	 Trofeo Poggi Alti		  De Vita Stefano 
	 Campionato Sociale ABC di Cinghiale
21/08/2016	 SchwhK (CAC), SchwPoR (CAC), 	 Trento	 Palladini Antonio 
	 Campionato Sociale ABC di Traccia su sangue		  Silva Marcello 
			   Tango Rocco 
			   Pellizzato Fausto
4/09/16	 Fbja (CAC), Kbja (CAC), BhFK95 (CAC), 	 Riccò del Golfo	 Ogliastro Stelio 
	 Saupr (CAC), KSchlH (CAC)		  Trevisan Patrizia 
	 Campionato Sociale ABC di Traccia su Coniglio
18/09/2016	 Fbja (CAC), Kbja (CAC), BhFK95 (CAC) 	 Poggio Capponi	 Croce Piera 
	 Campionato Sociale ABC di Tana	 Firenze
2/10/16	 Fbja (CAC), Kbja (CAC), BhFK95 (CAC), 	 Capalbio	 Palladini Antonio 
	 Saupr (CAC), KSchlH (CAC) 		  Donnini Serena
22/10/2016	 WaT, Sp, St (CAC), Was (CAC), InterVp (CAC-CACIT)	 Cimafava	 Palladini Antonio 
	 Campionato Sociale ABC sopraterra		  Silva Marcello 
			   Stefik Stefan

IL PROGRAMMA NON È ANCORA COMPLETO E SONO POSSIBILI AGGIUNTE E MODIFICHE

Tutti i dati sopra riportati sono soggetti a variazioni non derivanti dalla nostra volontà.
Vi preghiamo quindi di fare riferimento al sito internet www.amicibassottoclub.com  

per controllare eventuali modifiche apportate al programma.
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BASSOTTO, CONFERMA DI TAGLIA: NUOVA 
PROCEDURA DAL 1° OTTOBRE 2014
Al fine di snellire le procedure di registrazione della 
conferma di taglia per la razza Bassotto, a far data 1° 
ottobre 2014, i proprietari che hanno provveduto alla 
conferma della taglia in base al regolamento di riferi-
mento devono inviare alla Sede ENCI, anche a mezzo e-
mail all’indirizzo confermataglia@enci.it, la scheda di 
giudizio riportante la taglia. L’ufficio Centrale del Libro 
registrerà la conferma di taglia nel Libro genealogico 
e invierà al proprietario lettera corredata da tagliando 
di avvenuta conferma, che dovrà essere applicato sul 
certificato genealogico nell’area “NOTE”. Il tagliando, 
realizzato su carta adesiva, contiene i dati identificativi 
del soggetto. Si precisa che a far data 1° ottobre non 
è più necessario inviare all’ENCI, allegato alla scheda 
di giudizio, il pedigree in originale.
Un Bassotto in Italia può essere confermato solo dopo 
i 12 mesi compiuti e se in possesso di pedigree con 
ROI italiano. La conferma può essere effettuata solo in 
Raduni di Razza, Esposizioni Internazionali o Nazionali. 
Il cane deve essere iscritto in qualsiasi Classe in con-
corso (Campioni, Lavoro, Libera, Intermedia, Giovani). 
La conferma viene eseguita dal Giudice che scriverà sul 
foglio della relazione la taglia di appartenenza.

RISULTATI MANIFESTAZIONI
I risultati delle Speciali e Raduni ABC sono pubblicati 
per intero sul sito www.amicibassottoclub.it 

COMUNICARE CON IL CLUB
I Soci che desiderano comunicare i risultati in Espo-
sizioni all’estero o il conseguimento di un titolo da 
parte di un soggetto di loro proprietà sono pregati di 
darne comunicazione scritta (via lettera o e-mail) alla 
redazione. Il mittente è responsabile della veridicità 
della comunicazione.
Mariagrazia Paradossi tel. 02/6570898, 333/8594155, 
mgparadossi@gmail.com
via G. Parini 9 - 20121 Milano 
Si prega di inviare i seguenti dati: nome del soggetto 
e foto, sesso, taglia e pelo; nome dell’allevatore e del 
proprietario; data, tipo e luogo della manifestazione, 
risultato ottenuto, nome e nazionalità del Giudice. 
Titoli in fase di omologazione non vengono presi in 
considerazione. 
Ricordiamo che i risultati incompleti dei dati richiesti 
non vengono pubblicati. 

COLLABORARE CON LA REDAZIONE 
DELLA RIVISTA ABC
Rinnoviamo l’invito ai Soci ABC ad inviare scritti e fo-
tografie da pubblicare sulla rivista su ciò che riguarda 
il mantenimento, l’educazione, o anche storie di vita 
vissuta insieme al proprio Bassotto. Ribadiamo con 
l’occasione che la redazione si riserva di apportare 
modifiche o correzioni agli articoli pervenuti in base 
anche agli spazi disponibili.

CAMPIONATO SOCIALE ABC DI BELLEZZA
Al titolo di “Campione Sociale ABC di Bellezza” possono 
accedere solamente cani di proprietà di Soci ABC. I 

titoli di “Campione Sociale ABC di Bellezza” vengono 
assegnati ogni anno in un raduno ABC denominato 
“Campionato Sociale” con le seguenti modalità:
CAMPIONE SOCIALE GIOVANI (per tutte le nove razze 
di Bassotto)
Il titolo viene assegnato ai soggetti, maschio e femmi-
na, che si classificano 1° ECC in Classe Giovani.
CAMPIONE SOCIALE (per tutte le nove razze di Bas-
sotto)
Il titolo viene assegnato ai migliori soggetti, maschio 
e femmina, che vincono lo spareggio tra:
•	il 1° classificato (con la qualifica di ECC) nella Classe 

Campioni;
•	il 1° classificato (con la qualifica di ECC e il conse-

guimento del CAC) nella Classe Lavoro;
•	il soggetto che ottiene il CAC nello spareggio tra il 

1° ECC nella Classe Libera e il 1° ECC nella Classe 
Intermedia.

CAMPIONE SOCIALE VETERANI (per tutte le nove razze 
di Bassotto)
Il titolo viene assegnato ai soggetti, maschio e femmi-
na, che si classificano 1° ECC in Classe Veterani.

TITOLO WORK TOP DOG ABC 2016
Il titolo verrà assegnato a tre soggetti (Standard, Nano 
e Kaninchen) che avranno ottenuto il maggior punteg-
gio, dato dalla somma dei punteggi ottenuti in 6 prove 
di lavoro organizzate dall’ABC sul territorio italiano 
nell’anno solare. Le prove dovranno essere effettuate 
in almeno tre discipline di cui almeno una sottoterra 
e una sopraterra. 
In caso di parità di punteggio si privilegerà il soggetto 
femmina e in secondo ordine il soggetto più giovane. 
In caso di ulteriore parità prevarrà quello che avrà 
ottenuto più CAC.
Ogni soggetto dovrà aver concorso in almeno 6 prove 
ottenendo in ognuna una qualifica.
Il punteggio totale utile per la classifica finale sarà dato 
dalla somma del punteggio ottenuto in ogni singola 
prova maggiorato di 15 punti in caso di CAC, 10 in caso 
1° RCAC e 5 nel caso di 2° RCAC.
Ogni concorrente è tenuto a inviare i risultati alla 
segreteria ABC entro il 31 gennaio 2017.

TITOLO WORK TOP DOG ABC 2016  
DI SPECIALITÀ
Il titolo verrà assegnato al Bassotto che avrà ottenuto 
il maggior punteggio, dato dalla somma dei punteggi 
ottenuti in 4 prove in tana e massimo in 3 prove so-
praterra, nelle prove di lavoro organizzate dall’ABC sul 
territorio italiano nell’anno solare. Verrà assegnato un 
titolo per ogni disciplina (uno per gli standard e uno 
per i nani/kaninchen ove concorrano separatamente).
In caso di parità di punteggio si privilegerà il soggetto 
femmina e in secondo ordine il soggetto più giovane. 
In caso di ulteriore parità prevarrà quello che avrà 
ottenuto più CAC.
Il punteggio totale utile per la classifica finale sarà dato 
dalla somma del punteggio ottenuto in ogni singola 
prova maggiorato di 15 punti in caso di CAC, 10 in caso 
1° RCAC e 5 nel caso di 2° RCAC.
La premiazione avverrà durante l’Assemblea Generale 
annuale dei Soci.
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L’Amici Bassotto Club rivolge le più sentite condo-
glianze alla famiglia per la perdita di Marina Bianchi, 
Socia ABC, titolare dell’allevamento “del Biondo 
Tevere”.

Ogni concorrente è tenuto a inviare i risultati alla 
segreteria ABC entro il 31 gennaio 2017.

COMITATO TECNICO ABC
Il Consiglio Direttivo dell’ABC nella riunione del 27 
febbraio ‘16 ha nominato componenti del Comitato 
Tecnico, in aggiunta agli altri già facenti parte dello 
stesso, Arianna Giorgi e Mario Masneri.

L’Amici Bassotto Club rivolge le più sentite condo-
glianze alla Socia Rosemarie Villa per la perdita del 
marito Sergio.

TOP DOG ABC DELL’ANNO
Regolamento per l’assegnazione del titolo
Il titolo viene assegnato ogni anno ai nove soggetti (uno 
per razza) che hanno ottenuto i migliori risultati nei Raduni 
e nelle Speciali organizzate nel corso dell’anno dall’ABC. I 
punteggi che ogni soggetto può ottenere in ciascun Raduno 
e/o Speciale sono:

BOB	 10 punti
BOS	 5 punti
1° Ecc CAC (nelle Classi in cui è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani)	 3 punti
1° Ecc (nelle Classi in cui non è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani)	 3 punti
Ecc	 1 punto

Si ricorda che: 
-	 i punteggi non sono cumulabili.
-	 A parità di punti prevarrà il numero di BOB ottenuti.
-	 A parità di BOB prevarrà il Bassotto più giovane.
-	 I soggetti in gara devono essere di proprietà di un Socio 

ABC.
-	 I risultati conseguiti devono essere notificati al Club entro il  

31 gennaio.
-	 La premiazione avrà luogo durante l’Assemblea annuale dei 

Soci.

IMPORTANTE
Verranno tenute in considerazione solo le documentazioni che 
saranno arrivate entro il 31/01/2017 a: 
segreteria ABC c/o Mirco Traversi  
via Romana 13/A - 19136 La Spezia  
tel. 0187/020524 - (dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19)  
cell. 338/5359231 - fax 0187/980221  
info@amicibassottoclub.it

NUOVO SINDACO SUPPLENTE
L’Assemblea ABC del 26 marzo 2016 ha eletto nuovo 
Sindaco supplente Alessandro Gibelli.

GIOVANE PROMESSA ENCI: NOVITÀ 2016
Ricordiamo che il Consiglio Direttivo dell’ENCI ha deliberato, dal 1° gennaio 2016, la modifica dell’assegnazione 
del punteggio per il conseguimento del titolo di Giovane Promessa ENCI, come da schema seguente:

Precedente punteggio	 Modifica
5 punti in Esposizione Internazionale	 invariato
3 punti in Esposizione Nazionale	 invariato
3 punti in Raduno	 5 punti in Raduno o Mostra Speciale
	 5 punti con 1° Molto Buono in Raduno e 1° Molto Buono 
	 in Mostra Speciale (entrambe devono avere il 1° MB)

ZAHIRA DI TURBOLAND  
S/C - prop. C. Cecconi

SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA  
S/L - prop. G. Piazza

SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  
S/D - prop. A. Palladini

 
GREAT KAPRIZ HENNESSY PARADIS IMPERIAL  

N/C - prop. C. Pardini

DANTES DELLA CANTERANA  
N/L - prop. D. Giannini

LUCILLA DEL WANHELSING  
N/D - prop. A. Gambara

LOVE TO BE KISABLE DELLA PARDA  
K/C - prop. C. Pardini

VOSTOK ZAPAD CHEMBERLEN  
K/L - prop. D. Giannini

THE ANSWER DEL WANHELSING  
K/D - prop. All. del Wanhelsing

TOP DOG 2015
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WUT MEETING 2016
Il meeting dei paesi membri della WUT quest’anno si è 
svolto il 13 febbraio a Helsinki. 
La riunione è stata condotta dal Presidente della WUT 
e del DTK Stephanus Middendorf, dalla vice Presidente 
WUT Brigitte Volsen e dal segretario Jan Schurings. 
Delegazioni presenti: DTK, Nord Bayer, North America, 
Belgio, Paesi Bassi, Norvegia, Finlandia, Francia, Italia, 
Olanda, Austria, Russia, Svezia, Svizzera, Slovacchia, 
Spagna, Rep. Ceca, Slovenia, Lussemburgo e Estonia. 
Assenti: Danimarca, Polonia, Ungheria e Romania. 
Il Presidente apre l’assemblea con i suoi saluti e l’I-
talia si scusa per la giustificata assenza del neoeletto 
Presidente Cesare Calcinati. Viene dato il benvenuto 
al Presidente slovacco Piscai e a Georg Lang (DWH), 
Elfriede Kolbeck (BDK) che partecipano per la prima 
volta a tale riunione. 
Viene approvato il verbale della riunione del 2015 con 
due astensioni e nessun voto contrario. 
Il Presidente Middendorf comunica che durante l’ultima 
riunione FCI è stato eletto Presidente della Commissio-
ne Tana FCI il Presidente della caccia del DTK, Steffen 
Maar. Viene inoltre letto un sunto sulle argomentazioni 
tenutesi durante tale riunione nella quale, a grande 
maggioranza, sono state approvate le seguenti delibe-
razioni: per l’ammissione alle prove FCI GPE, INTERVP, 
INTERVGP, INTERBAU sarà sufficiente una qualifica di 
MB in una Expo nazionale (al posto di un ECC in una 
Internazionale). 
Non saranno richiesti altri requisiti di ammissione. La 
Coppa Europa FCI verrà in futuro proposta dalla WUT 
per essere poi confermata dalla Commissione FCI. 
Il GPE è stato annullato nel corso dell’anno 2015 a 
causa del piccolissimo numero di Terriers iscritti. Si 
valuterà a breve se questo test potrà essere riproposto. 
L’Assemblea dei Delegati del DTK ha fatto una richiesta 
per la modifica dello standard, ma tale richiesta non ha 
ancora avuto seguito. L’Azerbaijan e la Bulgaria hanno 
espresso volontà di aggregarsi come membri della WUT. 
Le richieste con le relative documentazioni non sono 
ancora disponibili. 
Il Presidente del Club austriaco, Hans Ostermann, 
chiede che venga rispettato il regolamento relativo alla 
lingua e chiede di terminare la riunione continuando 
a parlare tedesco. 
Il vice Presidente del Club olandese Roel Boekholt 
sottolinea che sempre più paesi parlano inglese e si 
dovrebbe tener conto di questa situazione. La vice 
Presidente WUT Brigitte Volsen formulerà una richiesta 
di modifica dello Statuto per l’adattamento alla lingua 
inglese. 
La situazione finanziaria della WUT è florida, la società 
di revisione non evidenzia nessun aspetto negativo del-
la gestione. Si nomina nuovo revisore Hand Ostermann. 
Singolarmente ogni delegato del paese membro WUT ha 
esposto una breve relazione sull’andamento generale 
del proprio Club durante l’anno 2015. 
Nonostante una media generale tendente al calo sul 
numero generale dei cuccioli nati, l’Italia non rileva 
sostanziali variazioni. 
È stato deciso all’unanimità di istituire una nuova 
Commissione per la revisione dello Standard in colla-
borazione con la commissione del DTK. L’Italia verrà 

rappresentata dal Presidente ABC Cesare Calcinati. Gli 
altri Stati partecipanti sono: Olanda, Nord America, 
Russia e Slovenia. L’obiettivo è quello di creare uno 
Standard molto chiaro e preciso, cercando di colmare 
le attuali carenze e ridurre al minimo le interpretazioni 
soggettive. 
Può esserci la possibilità dell’introduzione di due alle-
gati: una tabella anatomica e una tabella colori. 
La discussione sui colori è stata rimandata a maggio 
2016 in Germania, dove la Commissione WUT presen-
terà le proprie proposte in occasione della riunione dei 
delegati dei Club tedeschi. 
Successivamente si è discusso sulla revisione del 
commento dello Standard. Nello specifico l’Italia è 
intervenuta respingendo la proposta che: “intendeva 
omettere la citazione dell’angolo formato tra scapola 
e omero prevedendo invece la citazione dell’angolo 
omero-ulnare con l’inclinazione di circa 130°”. 
A seguito dell’intervento italiano, l’attenzione è stata 
riportata sulla perpendicolarità dei rapporti scapolo-
omerali, essendo maggiormente riconoscibili dall’occhio 
umano senza dover ricorrere a eventuali strumenti di 
misurazione, risultando inoltre l’elemento primario di 
espressione cinematica del Bassotto. 
La Svizzera ha proposto di riconoscere la Begleithunde-
prüfung per i Bassotti, ovvero una prova in cui si valuta 
l’obbedienza, la reazione del soggetto in ambiente 
cittadino, di fronte ad altri cani o a persone; così come 
avviene in alcune razze per le prove accessorie (es. il 
CAL, Certificato di attitudine al lavoro). 
È stata costituita una Commissione ad hoc composta 
da: Brigitte Volsen, i sigg. Picard e Schildknecht, i 
quali presenteranno un progetto alla prossima riunione. 
Al fine di chiarire le nomenclature dei colori nei diversi 
paesi verrà realizzato un prospetto indicante tutte le 
tipologie di colori nelle diverse lingue così come rico-
nosciute in ogni singola nazione. 
Per quanto riguarda l’organizzazione dei prossimi eventi 
l’Italia ha proposto e ottenuto nel 2017 il Mondiale 
WUT di Traccia su sangue SchwPoR. 
Questo l’elenco completo dei prossimi eventi WUT e 
FCI ed i report 2015: 

Mondiale WUT di Bellezza 
2015 Belgio report: 201 soggetti iscritti 
2016 Italia: 29 ottobre 2016 
2017 Russia 
2018 Olanda 
2019 Spagna 
2020 Estonia 
Mondiali WUT di Traccia sul sangue 
2016 Russia 
2017 Italia 
2018 Spagna 
2019 Rep. Ceca 
Coppa Europa FCI 
2016 Rep. Ceca 
2017 Germania 
Riunione Wut 2017 Spagna (Malaga) 

Gaetano Caramico  
(vice Presidente ABC) 
Barbara Guglielmetti  

(Consigliere ABC)
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Dal 10 al 13 marzo, al NEC di Birmingham, si è svolta la 
125esima edizione del Crufts, il più importante evento 
cinofilo mondiale. Deve il suo nome a Charles Cruft, piaz-
zista di biscotti per cani, che nel 1891 organizzò la sua 
prima esposizione canina alla Royal Agricultural Hall di 
Islington. Da allora questa manifestazione si è ingrandita 
e trasformata fino a diventare non solo il simbolo della 
cinofilia anglosassone ma una vera e propria celebrazione 
del cane in tutte le sue specializzazioni. 
Nell’ambito del Crufts si svolgono competizioni di agility, 
rescue dog agility, dog dance, flyball e, non ultimo, il 
“Friends for Life” adesso denominato “Hero Dogs”, in cui 
vengono attribuiti riconoscimenti ai cani per particolari 
attività di coraggio, sostegno e compagnia anche nei 
confronti di persone affette da disabilità. Una speciale 
esposizione, lo Scruffts, è invece dedicata ai meticci.
Dai 2437 cani di 36 diverse razze iscritti alla prima 
edizione, siamo giunti oggi ai quasi 22mila parteci-
panti provenienti da 47 nazioni, tra cui per la prima 
volta Venezuela, Perù e Filippine. Sebbene la cinofilia 
anglosassone sia dominante per il numero di presenze, 
è significativo che vi siano ben 3.396 cani prove-
nienti da stati extra UK, fra cui l’Italia che occupa il 
terzo posto con 382 cani iscritti, dopo Gran Bretagna 
(18.533) e Francia (428). I Bassotti, in gara domenica 
13 marzo, sono inseriti nel “Hound and Terrier Group”, 
di cui fanno parte quasi tutte le razze dei gruppi 6, 
4 e 10, oltre ad alcune del gruppo 5, per un totale di 
31 soggetti rappresentanti il migliore di razza. Erano 
presenti diversi allevatori provenienti dal “continente”, 
in particolare dalla Russia, Repubblica Ceca, Ungheria 
e Olanda. L’Italia era rappresentata da soggetti nani 
a pelo lungo e nani a pelo duro. Il numero totale di 
Bassotti ammontava a 733, suddivisi nelle 6 razze 
(taglia standard e taglia nana per tre tipi di pelo): 99 
standard a pelo lungo, 168 nani a pelo lungo, 97 stan-
dard a pelo corto, 139 nani a pelo corto, 95 standard 
a pelo duro e, infine, 135 nani a pelo duro. In ogni 
Classe vengono premiati i primi 4 soggetti (1st, 2nd, 
3rd Prize e Reserve). I migliori soggetti di ogni Classe 
competono per il Challenge Certificate. Saranno poi il 
maschio e la femmina che hanno ottenuto il CC a con-
tendersi il titolo di BOB. Questo importante risultato è 
stato raggiunto, per i nani a pelo duro, da un Bassotto 
italiano: KingLord Eager Boy (nella foto, All. e Prop. 
Valentina Barcella), di 16 mesi. Iscritto con altri 13 
soggetti in “Limit class” ottiene il “First Prize” e può 
competere con gli altri 5 vincitori delle altre classi per 
il Challenge Certificate. Vince il CC come miglior ma-
schio e quindi accede allo spareggio per il BOB contro 
la migliore femmina (Foxearth Fatma Salkan, prop. Mr. 
e Mrs. Hayward), ottenendo la qualifica di migliore di 
razza (giudice Ruth Lockett Walters (UK); tutti i giudizi 
sono riportati nel sito www.showdach.co.uk). 
È il primo Bassotto di proprietà e allevamento italiani 
a vincere un BOB al Crufts, seppure nel 2003 Vincenzi 
e Bauchal lo avessero già ottenuto con un cane di 
importazione danese, Lamark Xena. 
Fra gli altri Bassotti italiani presenti al Crufts sono da 
segnalare: Gennarino della Costa d’Amalfi S/D (All. e 

UN BOB ITALIANO AL CRUFTS

Prop. Mauro Scarlato), QueenLord Skinny Love N/D (All. 
e Prop. Valentina Barcella), Love Me One More Time N/D 
(All.e Prop. Valentina Barcella), Luna Caprese d’Oro e 
d’Argento of Follyfield N/L (All. Francesco Lamarca).

La Redazione

esposizioni

BOB STANDARD PELO CORTO
M DESIDERIUS PROP. M. ANTONIETTA MUNNA
BOB STANDARD PELO LUNGO
M IOUPS DU REVE SIX COEURS PROP. HAHN FLORENCE
BOB STANDARD PELO DURO
M CASTELPETROIO LIBECCIO PROP. ANTONIO PALLADINI
BOB NANO PELO CORTO
M MACCHIAVELLI DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

PROP. PATRIZIA FRONTANI
BOB NANO PELO LUNGO
M ROMAN DELLA CANTERANA PROP. DANIELA GIANNINI
BOB NANO PELO DURO
M CARO MARZIO DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB KANINCHEN PELO CORTO
F LOVE TO BE A KISABLE GANG DELLA PARDA  

PROP. ALL. DELLA PARDA
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F AAMUYON WHAT’S UP TIGER LILY PROP. ELAINE COLAS
BOB KANINCHEN PELO DURO
M THE ANSWER DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW
1° THE ANSWER DEL WANHELSING 
2° CASTELPETROIO LIBECCIO
3° LOVE TO BE A KISABLE GANG DELLA PARDA

RADUNO DI GENOVA  
DEL 14 NOVEMBRE
GIUDICI BERNARD ROUSSET (F) (peli corti e lunghi), 

OLIVIA MORIGGIA (CH) (peli duri)
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Il giorno 26 marzo 2016 alle ore 10 si è tenuta nella 
sede dell’ENCI l’Assemblea dei Soci ABC per l’appro-
vazione del bilancio 2015 e la nomina di un nuovo 
Sindaco supplente vista la prematura scomparsa di 
Gianluca Vannini. 
Doverosi i ringraziamenti al Presidente dell’ENCI, Dino 
Muto, per il supporto che ha dato al nostro Club per 
l’avvio di una nuova stagione della vita associativa e 
a Nino La Barbera per l’impegno profuso nella fase di 
ritorno del Club ai Soci.
Quale occasione più opportuna per ripercorrere i si-
gnificativi risultati raggiunti dall’allevamento italiano 
sia in occasione della Mondiale che del Campionato 
Europeo; due appuntamenti di eccezionale confronto 
da cui i soggetti allevati in Italia hanno brillantemente 
evidenziato, quandanche ve ne fosse ancora bisogno, 
l’alto livello di eccellenza raggiunto grazie ad impegno, 
costanza, dedizione oltre che una profonda passione 
per la nostra razza; occasione altrettanto opportuna 
per sottolineare l’eccellente risultato raggiunto dal 
binomio Tonino-Ranza in occasione del Campionato 
WUT su traccia che si è svolto in Slovenia.
Grandi risultati, quindi, di Bellezza e Lavoro, che danno 
lustro internazionale al nostro Club!

C. Pardini

PREMIAZIONI DEL TOP DOG 2015

C. Cecconi A. Palladini

ASSEMBLEA ABC Occasione ancora più opportuna per informare i Soci 
che, nell’ambito della recente riunione WUT 2016 ad 
Helsinki, è stata nominata una commissione che, in 
stretta collaborazione con la commissione DTK, si 
occuperà della revisione dello Standard, dandosi come 
priorità l’argomento sempre più pressante della taglia 
in relazione alla valutazione di soggetti over-size; sco-
po delle commissioni congiunte sarà anche quello di 
affrontare e chiarire in declaratoria il tema dei colori. 
Ho avuto l’onore di essere stato inserito in questa 
commissione unitamente ad altri 4 amici/colleghi ivi 
compresa la rappresentante del Nord-America.
Gli argomenti pertanto sono molto tecnici e toccano 
da vicino chi quotidianamente alleva con scrupolo e 
attenzione allo Standard di razza; a fronte di ciò, il Con-
siglio Direttivo ha ritenuto di coinvolgere il Comitato 
tecnico-allevamento nello studio e nell’articolazione 
di un approfondimento al fine di supportare l’azione 
che verrà espressa in sede di commissione. In un’ottica 
di una più estesa partecipazione al dibattito interno, 
peraltro, il Consiglio Direttivo ha anche ritenuto di 
apportare ancor più sensibilità ai temi, integrando la 
commissione allevamento con acclarate e consolidate 
competenze chiedendo la disponibilità a Mario Masneri 
e Arianna Giorgi, avendovi entrambi già lavorato atti-
vamente in passato, che hanno aderito con entusiasmo 
all’iniziativa. Come da programma, nel 2016 verranno 
organizzati 23 tra Raduni, Mostre Speciali e Campionato 
Sociale e riprenderà la festa del Bassotto. 

 CONTO ECONOMICO AL 31/12/2015
VALORE DELLE PRODUZIONE
 ISCRIZIONE SOCI	 32.426,11
 INCASSO PROVE E RADUNI	 20.745,35
 ENTRATE DIVERSE	 8.664,33
TOTALE RICAVI	 61.835,79
 
COSTI E SPESE
 COSTI PER PROVE E RADUNI	 31.361,63
 DIRITTI ENCI	 5.495,00
 SPESE GENERALI	 19.428,97
 VARIAZIONE MAGAZZINO	 3.610,58
TOTALI COSTI E SPESE 	 59.896,18
DIFF. TRA RICAVI E COSTI	 1.939,61
SALDO PROV(-) E ONERI FIN(+)	 196,54
SALDO PROV(-) E ONERI STRAORD (+)	 1.088,76
UTILE ESERCIZIO	 1.047,39

 SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2015
IMMOBILIZZAZIONI	 554,00
ATTIVO CIRCOLANTE
rimanenze magazzino	 1.711,36
CREDITI	 1.669,49
disponibilita liquide	 35.355,35
RATEI E RISCONTI ATTIVI	 373,73
 
TOTALE ATTIVO	 39.663,93
 
PATRIMONIO NETTO	 36.001,04
UTILE DELL ESERCIZIO	 1.047,39
DEBITI	 2.542,29
RATEI E RISCONTI PASSIVI	 73,21
 
TOTALE PASSIVO	 39.663,93

BI
LA

N
CI

O

A. Gambara
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Il 2016 vede il Consiglio Direttivo fortemente impe-
gnato nell’organizzazione della mondiale WUT a Fiera 
Malpensa il 29 ottobre; avremo a nostra completa dispo-
sizione un intero padiglione in una location facilmente 
raggiungibile, sia in macchina che in aereo, favorendo 
così la più ampia accessibilità dei soggetti provenien-
ti dai paesi della WUT. In questa occasione ci tengo 
particolarmente a segnalare come l’ENCI stesso abbia 
recepito e valorizzato l’importanza di questo evento 
istituendo un titolo speciale per il cui conseguimento 

Il Campionato Sociale è un appuntamento importante 
per tutti i Soci che viene normalmente ricordato solo 
in base ai titoli che un concorrente riesce a ottenere 
con i propri soggetti. Quello di quest’anno, anche se 
con 4 titoli vinti, rimarrà nella mia memoria sempre 
e soprattutto per il riconoscimento, sigillato da uno 
splendido dono, che il Presidente Cesare Calcinati 
ha voluto riconoscere a Tonino, Ravnsager’s Quality 
of Ocean, e in piccola parte a me, per il Campionato 
Mondiale Traccia WUT conquistato in Slovenia. È sta-
ta una sorpresa molto gradita ricevere in regalo una 
coppa speciale, la prima vinta da Tonino Soranna con 
il loro primo Bassotto, un’emozione che mi resterà nel 
cuore a vita.
Molti di voi non hanno avuto la fortuna di conoscere 
Tonino, co-titolare nell’Allevamento di Villahermosa. 

PER RICORDARE TONINO
Un grande alleva-
tore, fenomena-
le handler, vero 
amante dei cani, 
ma soprattutto un 
carissimo e since-
ro amico che, a 
distanza di quasi 
10 anni dalla sua 
scomparsa, ancora 
mi manca. Ricor-
do con piacere i 
nostri brevi e lunghi viaggi in giro per show, la sua 
splendida cucina (il pesce migliore l’ho mangiato 
preparato da lui), le risate, i momenti di tristezza e i 
consigli che ci scambiavamo anche al telefono. Ricordo 
la sua gentilezza, cortesia, galanteria, quel suo essere 
grande Uomo del Sud in una metropoli del Nord che 
forse non lo capiva a sufficienza. E fu proprio per questo 
forte affetto che ci legava che, quando arrivò a casa un 
bellissimo cucciolo danese nipote di Tocai, dal nome 
troppo complicato, a pochi mesi di distanza dalla sua 
improvvisa scomparsa, quella triste e fredda mattina 
di febbraio, che ancora non ci posso credere, chiesi a 
Cesare di poterlo chiamare semplicemente “Tonino”.
Ebbene, Tonino sappi che la tua prima coppa sarà 
custodita da me con tutto l’amore nel ricordo della 
nostra sincera amicizia. Grazie Cesare e grazie Silvia 
per le magnifiche foto.

 Lucia

verrà divulgato il relativo regolamento che, ovviamente, 
potrà essere recepito, ad invarianza del contesto, anche 
da altre società specializzate; ancora una volta ringrazio 
l’impegno e la sensibilità di Dino Muto.
Premiazioni e foto di rito per i 9 top dog ABC del 2015 
prima della votazione per l’elezione del sindaco sup-
plente, cui si sono candidati Davide Nucera e Alessandro 
Gibelli e che ha visto l’elezione di quest’ultimo.
Un caro saluto a tutti.

Il Presidente Cesare Calcinati

BOB STANDARD PELO CORTO
M YOU ARE BEAUTUFUL DELL’ANTICA TORRE  

PROP. T. RIPANDELLI
BOB STANDARD PELO LUNGO
M SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA PROP. G. PIAZZA
BOB STANDARD PELO DURO
M OLMO DEL TOCAI PROP. ALL. DEL TOCAI
BOB NANO PELO CORTO
F ROYAL PRINT ROSE PROP. G. CARAMICO
BOB NANO PELO LUNGO
F LUNA CAPRESE ROSSA FIAMMA DELLA SERA  

PROP. F. LAMARCA
BOB NANO PELO DURO
M SEABISCUIT DEL WANHELSING PROP. G. PASCARELLA

RADUNO DI ROMA DEL 28 NOVEMBRE 
GIUDICI ROSARIO JARI SPAGNA(I) (peli corti e lunghi), RAMUNE KAZLAUSKATIE (LT) (peli duri)

BOB KANINCHEN PELO CORTO
F VOLSCIDACHS WHITE SMOKE PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F LUNA CAPRESE TITINA DE FILIPPO PROP. B. SANDRESCHI 
BOB KANINCHEN PELO DURO
F GOLOUBET DU RUOET DEL WANHELSING  

PROP. G. PASCARELLA

BEST IN SHOW
1° SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA 
2° SEABISCUIT DEL WANHELSING
3° VOLSCIDACHS WHITE SMOKE
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Il campionato sociale Amici Bassotto Club si è svolto, 
quest’anno, nel complesso fieristico di Montichiari (BS) 
in concomitanza delle Internazionali Garda Winner 
2016.
Splendida la location che ci ha permesso di avere a 
nostra completa disposizione un intero padiglione in 
cui allestire i nostri 4 ring e il ring d’onore alla con-
clusione dei giudizi.
Alcuni dati: 223 i Bassotti iscritti con un sensibile in-
cremento rispetto al 2015, iscrizioni invariate rispetto 
al 2014. Gli esperti giudici convocati per l’occasione 
sono stati: Claudio Montefusco (I) Standard a pelo cor-
to, Nani e Kaninchen a pelo lungo, Elisabeth Rhodin (S) 
Nani a pelo duro e Kaninchen a pelo corto, Luis Pinto 
Teixeira (PT) Nani a pelo corto e Standard a pelo lungo, 

Axel Komorowski (D) Standard a pelo duro e Kaninchen 
a pelo duro. I giudizi, iniziati regolarmente alle 10, si 
sono conclusi senza problemi verso le 14.
Sono stati definiti quindi i nuovi Campioni Sociali 2016.

CAMPIONI SOCIALI 
S/C	M OBELIX DI TURBOLAND di Antonella Niccolini 
S/C	 F ZOLDACHS MERCEDES di Eva Majoros 
S/L	 M EVRAIN EASTER SIAMON di Daniela Giannini
S/L	 FOFELIA DEL QUAZZOLA di Giuseppa Piazza 
S/D	M CASTELPETROIO LIBECCIO di Antonio Palladini
S/D	F ACQUA DEL MOLPO di Stefania Parodi 
N/C	M VOLSCIDACS ABRACADABRA  

di Leopoldo Mauriello 

IL NOSTRO CAMPIONATO SOCIALE  
9 APRILE 2016

S/C OBELIX  
DI TURBOLAND  

PROP.  
ANTONELLA NICCOLINI

S/L EVRAIN EASTER SIAMON  
PROP. DANIELA GIANNINI

S/D CASTELPETROIO LIBECCIO 
PROP. ANTONIO PALLADINI

N/C VOLSCIDACHS 
ABRACADARA  

PROP. MAURIELLO 
LEOPOLDO

N/L STRIKE DELLA CANTERANA 
PROP. DANIELA GIANNINI

N/D NOIR AFFAIR  
AL QLK MANSION  

PROP.BARCELLA VALENTINA

K/C LOVE TO BE KISABLE 
GANG DELLA PARDA  

PROP. PARDINI CHIARA

K/L VANITY DELLA CANTERANA  
PROP. GIACINTI CLAUDIO

K/D ITALIAN TOPOLINO  
PROP. KOK MONIQUE

BOB
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N/C	F QUINTESSENZA REGINA CORNARO di Susanna Cori 
N/L	M STRIKE DELLA CANTERANA di Daniela Giannini
N/L	F FEELING DELLA CANTERANA di Daniela Giannini
N/D	M NOIR AFFAIR AT QLK MANSION  

di Valentina Barcella
N/D	F QUEEN LORD SKINNY LOVE di Valentina Barcella
K/C	M VOLSCIDACHS SANCIO PANZA di All. Volscidachs
K/C	F LOVE TO BE KISABLE GANG DELLA PARDA  

di Chiara Pardini
K/L	F PAPRIKA DELLA CANTERNA di Daniela Giannini
K/D	M ITALIAN TOPOLINO di Monique Kok 
K/D	F LOVE ME ONE MORE TIME di Valentina Barcella

CAMPIONI SOCIALI GIOVANI 2016 
S/C	 F KRISTAL DI TURBOLAND di Lorenza Ceruti 
S/L	 M YUPPI DU DEL TOCAI di Sergio Brentegani 
S/L	 F YACINTHA DEL TOCAI di All. del Tocai
S/D	M MALANDRINO DELLA COSTA D’AMALFI  

di Antonio Palladini
S/D	F XEVERA DEL TOCAI di All. del Tocai
N/C	M INGUARIBILE ROMANTICO  

di All. del Red Valentino
N/C	F REPLAY REGINA CORNARO di Susanna Cori 
N/L	M JOLLY ROGER di Margherita De Luca 
N/D	M KINGLORD EAGER BOY di Valentina Barcella
N/P	F OPHELIA DELLA KAFARA di All. della Kafara
K/C	F MUFFIN DEL CONTEVERDE di All. del Conteverde
K/P	F VANITY DELLA CANTERANA di Claudio Giacinti 
K/D	M ALEXIS KLARA DIFINO di Luisa Gabbrielli
K/D	F AMELIE DEL GOTHA di Lucia Terruzzi 

CAMPIONI SOCIALI VETERANI 2016 
S/C	M BAUCHAL’S KAMIKAZE di All. del Conteverde
S/D	F RAVNSAGER’S AERKESODE AEMMELY  

di All. del Tocai
N/C	F FANTA DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA  

di Susanna Cori 
K/C	F SHOKOLADNAYA TYANUCHKA IZ MOSKOI KREPOSTI 

di Costanza Mozzillo
Nell’attesa dello svolgimento del ring d’onore, che 
veniva allestito dai numerosi amici che ci hanno 
aiutato nella organizzazione, è stato predisposto un 
buffet freddo offerto dai Soci e dal Club. Come sempre 
accade la tensione della mattina si stempera di fronte 
alla convivialità del cibo e ci si prepara all’ultimo im-
portante momento della gara. D’ora in poi nei nostri 
Raduni sarà sempre presente anche il Raggruppamento 
Working Class a cui possono partecipare tutti i Bassotti, 
iscritti in Classe Lavoro, che hanno conseguito il CAC 
indistintamente dal sesso. In tale raggruppamento si 
distinguono (giudice Montefusco):
1)	 OBELIX DI TURBOLAND (S/C)  

PROP. NICCOLINI ANTONELLA
2)	 MARISS PLUT (N/D) PROP. GIORGIO AMORE
3)	 ACQUA DEL MOLPO (S/D) PROP. STEFANIA PARODI
A seguire il Best in Show Coppie (giudice Teixeira)
1)	 PUEBLO UNIDO DEL CAVIANO & ZIGULI’  

DEL CAVIANO (N/C) PROP. ALL. DEL CAVIANO
2)	 OLMO DEL TOCAI & UMA DEL TOCAI (S/D)  

PROP. ALL. DEL TOCAI
3)	 MAIOLA’S AL PACINO & SOKISABLE NO MONEY NON 

HONEY (K/C) PROP. MAFFEI GLORIA
Quindi il Best in Show Veterani giudicato sempre da 
Montefusco 

1)	 BAUCHAL’S KAMIKAZE (S/C)  
PROP. ALL. DEL CONTEVERDE

2)	 RAVNSAGER’S AERKESODE AEMMELY (S/D) 
PROP. ALL. DEL TOCAI

3)	 FANTA DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA (N/C)  
PROP. CORI SUSANNA

E ancora il Best in Show Puppy (giudice Montefusco)
1)	 VOGUE BY REGINA CORNARO (N/C)  

PROP. CORI SUSANNA
2)	 ANCORA TU DELL’ANTICA TORRE (K/C)  

PROP. MAFFEI GLORIA
3)	 DANUBIO DEL CLAN BASSOTTI (N/D)  

PROP. STALLONE ADELAIDE FRANCESCA
Nel Best in Show Juniores giudicato da Teixeira invece:
1)	 ARES (S/D) PROP. SIMONA PAOLI
2)	 SUPERDACHS IGOR (N/D) PROP. GALLO GLORIA
3)	 TURBOPOLLAZZÀ (S/C) PROP. CERUTI LORENZA

BEST IN SHOW

BIS COPPIE

BIS GIOVANI

BIS GRUPPI
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L’allevamento di Turboland si aggiudica il Best in Show 
Gruppi di Allevamento, giudicato da Elisabeth Rhodin 
e comprendeva questi Bassotti:
ALL. TURBOLAND DI NICCOLINI ANTONELLA (S/C) 
ZENZERO DI TURBOLAND (PROP. CECCONI CHIARA)
ZAHIRA DI TURBOLAND (PROP. CECCONI CHIARA)
OBELIX DI TURBOLAND (PROP. NICCOLINI ANTONELLA)
OLIVA DI TURBOLAND (PROP. NICCOLINI ANTONELLA)
OPHELIA DI TURBOLAND (PROP. NICCOLINI ANTONELLA)
A tutti i vincitori dei raggruppamenti viene offerto 
dall’ABC un’iscrizione gratuita a un prossimo Raduno 
(direttamente organizzato dal Club).
A tutti i migliori maschi/femmine e giovani la socia 
Federica Venturini ha offerto un bracciale in macramè 
3ndyPet.
Ora il Best in Show Giovani giudicato da Elisabeth 
Rhodin:
1)	 INGUARIBILE ROMANTICO (N/C)  

PROP. ALL. DEL RED VALENTINO
2)	 MUFFIN DEL CONTEVERDE (K/C)  

PROP. ALL. DEL CONTEVERDE
3)	 OPHELIA DELLA KAFARA (N/D)  

PROP. ALL. DELLA KAFARA
In questo caso al vincitore viene offerto, dall’Alleva-
mento Dreamdax, un ritratto personalizzato dell’artista 
Mauro Malacarne. Manca solo l’ultimo podio… 
Il vincitore del Best in Show giudicato da Axel Ko-
morowski è il Bassotto Kaninchen a pelo duro Italian 
Topolino di proprietà Monique Kok e di Allevamento 
Valentina Barcella. Al secondo posto un Nano a pelo 
corto di Leopoldo Mauriello e di Allevamento Volsci-
dachs di nome Volscidachs Abracadabra. Sale sul terzo 
gradino del podio lo Standard a pelo lungo Evrain Easter 
Siamon di Daniela Giannini (allevatore Raab Vaclav).
Il vincitore si aggiudica un pernottamento, per due 
persone con colazione, all’Hotel Lepanto di Salò offerto 
da Fiorangela Ceni e una cena nello stesso hotel per la 
coppia offerto dal club ABC.
Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile lo svol-
gimento di questa manifestazione. 
In particolare il Comitato Expo (Barbara, Oliva, Sabrina 
e Giuliano) la segreteria sempre impeccabile di Mirco e 
il supporto di Giovanna e Cinzia, e la nostra consigliera 
Luisa Gabbrielli. Al prossimo anno.

Silvia Bagni

BIS JUNIORES

BIS PUPPY

BIS VETERANI

BIS WORKING CLASS

COME TE MAI NESSUNO	 N/C	 EXPO	 PROP. ADELAIDE STALLONE
ELISABETH THE QUEEN DI SILVALLEGRA	 N/C	 EXPO	 PROP. CRISTINA FRIGOLI
GASPET EIRIK	 K/C	 EXPO	 PROP. SABRINA MAURO
HAMUDENA THE FAVOURITE	 K/D	 EXPO	 PROP. ROSETTA ZIELO
ICARUS VON DRILAND	 S/C	 EXPO	 PROP. ARIANNA GIAMBELLI
OBLADI OBLADA DELLA VAL VEZZENO	 S/D	 EXPO	 PROP. CINZIA ARDITI
TRAILER DELLA CANTERANA	 N/C	 EXPO	 PROP. CRISTINA FRIGOLI
BEAUTIFUL FHARA	 N/C	 TRACCIA SU CONIGLIO	 PROP. ROSETTA ZIELO
CYNAR	 N/C	 TRACCIA SU CONIGLIO	 PROP. MARINA SORANI
HAMUDENA THE FAVOURITE	 K/C	 TRACCIA SU CONIGLIO	 PROP. ROSETTA ZIELO
UVA DI MARPAL	 K/C	 TRACCIA SU CONIGLIO	 PROP. ANGELA RE
GRIFONDORO	 S/D	 TRACCIA SU SANGUE SAN UBERTO	 PROP. PAOLO FRANCHI
BABY CLOE DELLA CANTERANA	 N/D	 TANA SU VOLPE	 PROP. REBECCA RICCIARELLI
CORNELIUS CARAMEL DEL PARCO DEGLI GNOMI	 S/D	 TANA SU VOLPE	 PROP. CARLA PICIULIN
ELECTRIC BLUE DAVID	 S/D	 TANA SU VOLPE	 PROP. ARMANDO VILLANI
UVA DI MARPAL	 K/C	 TANA SU VOLPE	 PROP. ANGELA RE

CAMPIONI ABC DI EXPO E DI PROVE
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veterinaria

Dopo aver pianificato la nostra cucciolata, aver svermi-
nato la futura mamma prima della fecondazione, aver 
proceduto ad un attento monitoraggo dell’ovulazione, 
scelto il maschio migliore per lei, arrivano finalmente 
i nostri tanto attesi e bramati cuccioli. Per prevedere 
con esattezza la data di nascita dei cuccioli è buona 
norma eseguire il dosaggio del progesterone della 
cagna prima dell’accoppiamento, anche se intendiamo 
procedere con una monta naturale, in quanto la durata 
della gravidanza è di 63 giorni dall’ovulazione. 
Se invece si pretende di determinare la data del parto 
contando i giorni dal momento dell’accoppiamento si 
compie sicuramente un errore: in questo caso, infatti, 
una gravidanza può apparentemente durare da un minimo 
di 59 ad un massimo di 71 giorni. Talvolta si deduce il 
giorno dell’ovulazione solo al termine della gravidanza, 
contando 63 giorni indietro rispetto alla data del parto. 
Un buon monitoraggio dell’ovulazione prevede l’esecu-
zione e lettura di strisci vaginali dai primi giorni in cui 

si presentano le perdite ematiche e ogni 48 ore fino 
a un quadro citologico di estro con cheratinizzazione 
superiore al 60 %. A questo punto si inizierà a dosare 
il progesterone ematico a giorni alterni. 
Ricordiamo brevemente che l’ovulazione nella cagna 
avviene quando i livelli di progesterone si trovano tra i 
5 e i 10 nanogrammi /ml e che il momento di massima 
fertilità è 48 ore dopo l’ovulazione in quanto, affinché 
gli ovuli siano fecondabili, è necessaria l’estrapola-
zione di un organello chiamato globulo polare (che 
appunto impiega 48 ore in questo processo). È bene 
ricordare anche, nel caso in cui il maschio che abbia-
mo prescelto si trovi a molti km di distanza e quindi 
dobbiamo affrontare e predisporre un lungo viaggio per 
raggiungerlo o dobbiamo predisporre l’arrivo di seme 
refrigerato o congelato, che generalmente l’ovulazione 
avviene orientativamente 48 ore dopo il ritrovamento 
di un valore di P4 (progesterone) di 2 ng/ml, dato che 
naturalmente va confortato con un nuovo dosaggio del 
progesterone stesso appunto dopo 2 giorni. 

ARRIVANO FINALMENTE I NOSTRI CUCCIOLI
È quindi 48 ore dopo l’ovulazione che bisogna procedere 
con la monta o con la fecondazione strumentale, in 
quanto in questo momento avremo le migliori proba-
bilità che la cagna resti gravida e del maggior numero 
di cuccioli. 
Il progesterone che si innalza bruscamente in prossimità 
dell’ovulazione è fondamentale anche per determinare il 
momento del parto: prodotto dal corpo luteo presente 
sull’ovaio mantiene la gravidanza. Raggiunge il picco 
di circa 80 ng/ml tra la terza e la quarta settimana di 
gravidanza, si mantiene costante fino a 24-48 ore ore 
prima dell’inizio del parto, quando torna bruscamente 
a valori basali (inferiori a 1 ng/ml) e determina un ab-
bassamento della temperatura corporea della mamma, 
tanto che nelle 24 ore precedenti il parto la temperatura 
si aggira sui 36-37 gradi centigradi. 
Per i primi giorni dopo il parto la mamma sarà total-
mente assorbita dalla cura dei suoi piccoli, vorrà allon-
tanarsi solo per brevissimi periodi giusto per espletare 
i propri bisogni fisiologici, poi pian piano la frenesia di 
tenerli costantemente sotto occhio si allenterà e tutto 
diverrà più rilassato.
Nel caso in cui i cuccioli per vari motivi possano essere 
nati con parto cesareo, invece, bisognerà presentare 
i cuccioli alla neomamma con calma, cercando di av-
vicinarli al suo muso con gradualità finché lei ricono-
scendoli come suoi li leccherà. A volte per riuscire in 
questo sarà necessario insistere alcune ore in quanto 
alcune mamme, spaventate dal dolore della chirurgia 
e dal piagnucolare anche abbastanza energico dei 
cuccioli, possono impiegare più tempo per accettare i 
propri cuccioli.
Per circa 4 settimane i cuccioli si alimenteranno esclu-
sivamente con il latte materno, a meno di cucciolate 
eccessivamente numerose in cui si può procedere a 
qualche poppata artificiale con latte in polvere per 
cuccioli opportunamente diluito. 
È necessaria una certa esperienza per procedere all’al-
lattamento artificiale in quanto, affinché il latte non 
raggiunga la trachea, i bronchi e quindi i polmoni 
(causando polmonite ab ingestis) è indispensabile 
che i cuccioli durante questa operazione effettuino il 
meccanismo della ventosa durante il quale la glottide 
si chiude e quindi il latte non imbocchi la trachea 
invece dell’esofago. 
È bene effettuare nel più breve tempo possibile un breve 
esame clinico dei neonati che possa evidenziare una 
normale o meno risposta ad alcuni parametri standard 
tramite la valutazione secondo punteggio Apgar.
Come (penso) tutti gli allevatori, ho avuto modo negli 
anni di sperimentare diversi gradi di vitalità nei cuccioli 
appena nati e anche di applicare semplici procedure 
di rianimazione su piccoli che presentavano problemi 
alla nascita.
Esiste però ora la possibilità di utilizzare un analogo 
metodo Apgar (adattato chiaramente alla specie cani-
na) applicabile ai cuccioli neonati.
La versione “canina” del metodo Apgar prevede la 
valutazione di 5 semplici parametri, valutabili da 
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chiunque e in qualsiasi situazione (l’unico strumento 
è il fonendoscopio per la misurazione della frequenza 
cardiaca), rilevati entro i primi 5 minuti dalla nascita.

PARAMETRO	 0	 1	 2
Frequenza cardiaca  
(n. battiti al minuto)	 <180/min	 Da 180 a 220	 >220 

N. atti	 <6 e assenza	 Da 6 a 15 con	 >15 respiri con 
respiratori/pianto	 di pianto	 pianto leggero	 pianto acuto

Riflesso di irritabilità	 assente	 smorfie	 vigoroso 

Mobilità	 flaccido	 Alcuni 	 Movimenti 
		  movimenti	 attivi 

Colore mucose	 cianotico	 pallido 	 roseo 

I punteggi totali assegnati ai singoli cuccioli permetto-
no di classificare gli stessi secondo il grado di vitalità:
da 7 a 10 punti cucciolo normalmente vitale
da 4 a 6 punti cucciolo moderatamente depresso
da 0 a 3 punti cucciolo gravemente depresso.
I cuccioli con Apgar da 0 a 6 devono ricevere immedia-
tamente trattamento medico utile ad aumentare le loro 
possibilità di sopravvivenza, il trattamento consiste 
principalmente nella stimolazione della respirazione 
(ventilazione e/o ossigenazione, compressione del 
torace, ecc.) e, nei cuccioli con grave depressione 
cardio-circolatoria, somministrazione di epinefrina 
alla dose di 0,2mg/kg, questo naturalmente da parte 
del veterinario. 
Dando per scontato che la maggior parte dei parti 
avviene senza l’ausilio di un veterinario, è evidente 
che alla nostra portata c’è solo la stimolazione della 
respirazione, che è anche la più importante perché da 
essa dipende il grado di depressione della vitalità del 
cucciolo neonato.
Quali siano però i soggetti ai quali non far mancare 
questo sostegno possiamo valutarlo proprio attraverso 
l’indice Apgar. Una temperatura corporea dei cuccioli di 
35-36°C è normale nelle prime due settimane di vita, 
si innalza nelle settimane successive. I cuccioli nelle 
prime due settimane di vita non riescono a regolare la 
temperatura corporea, non tremano (per fare innalzare 
la temperatura) e non hanno riflesso di vasocostrizione, 
possono solo respirare a bocca aperta se la temperatura 
ambientale è troppo alta. 
Una temperatura della cassa parto di 20-25°C è ottimale 
se c’è anche la mamma, senza mamma qualche grado in 
più è necessario. È quindi fortemente raccomandabile 
l’uso di lampade a raggi infrarossi o di tappetini riscal-
danti, sopratutto nei mesi più freddi, è indispensabile 
anche che la temperatura sia mantenuta costante e 
quindi la cassa parto va posta lontano da correnti d’aria. 
Lo svezzamento è la fase in cui il cucciolo passa dal 
latte materno al cibo semisolido prima e solido suc-
cessivamente. Il momento in cui iniziarlo varia dai 25 
ai 35 giorni di vita. Questo passaggio deve avvenire 
in maniera assolutamente graduale, in modo che il 
metabolismo del cucciolo possa adattarsi al cambio di 
alimentazione in quanto prima di questo periodo l’in-
gestione di cibi diversi dal latte può rivelarsi deleteria.
Quindi per un periodo di circa 15-25 giorni l’alimenta-
zione dei cuccioli sarà costituita sia dal latte materno 
che da cibo semisolido. Per questo si possono utilizzare 
le crocchette che state somministrando alla mamma 

(puppy), sminuzzandole e ammorbidendole con l’uti-
lizzo di acqua, ma in commercio esistono anche pappe 
per lo svezzamento già pronte. In generale è importante 
utilizzare un mangime per cuccioli di altissima qualità, 
che possa garantire il giusto apporto nutrizionale. Il 
primo passo per far sì che i cuccioli approccino in 
maniera corretta al nuovo cibo è quello di allontanarli 
dalla mamma, e presentargli la pappa in una ciotola 
adeguatamente proporzionata. La naturale curiosità dei 
piccoli li porterà a studiare questo nuovo alimento, os-
servandolo, fiutandolo e infine assaggiandolo. È buona 
norma, almeno le prime volte, inumidire un dito nel 
cibo preparato facendolo succhiare ai cuccioli, oppure 
offrire un po’ di pappa direttamente dalle mani, por-
gendogliela sul muso e facendogliela leccare, ma questa 
pratica non deve essere ripetuta troppo, per evitare 
che i cuccioli si abituino a mangiare solo dalle mani, 
rifiutando il cibo nella scodella. Per quanto riguarda la 
quantità del cibo, considerando che all’inizio si partirà 
solo da un approccio conoscitivo e che magari le quan-
tità realmente ingerite saranno ridotte, in seguito la 
razione andrà aumentata progressivamente seguendo 

ovviamente le indicazioni riportate sulla confezione dal 
produttore del mangime. È importante suddividere la 
razione quotidiana in quattro pasti ben distanziati gli 
uni dagli altri, e offerti in orari ben precisi e costanti. Il 
luogo dove viene offerta la pappa deve essere tranquillo 
e familiare, e ogni cucciolo dovrà avere la sua dose 
somministrata singolarmente nella ciotola, altrimenti 
non si avrà la certezza che tutti i cuccioli assumano la 
giusta razione quotidiana, perché i soggetti più forti e 
voraci tenderanno a mangiare più velocemente il cibo, 
sottraendolo ai soggetti più deboli.
Col passare del tempo il cibo dovrà essere sminuzza-
to sempre in maniera più grossolana e l’acqua dovrà 
essere diminuita costantemente, fino a somministrare 
la crocchetta così come si presenta. Non esiste una 
tempistica vera e propria per lo svezzamento, come 
ogni fase di passaggio per i cuccioli è necessario che 
avvenga in maniera graduale e seguendo i giusti tem-
pi e ritmi. Dopo i 60 giorni, quando il cucciolo verrà 
adottato, è importante che il nuovo padrone mantenga 
il più possibile invariata la dieta, utilizzando lo stesso 
tipo di mangime e seguendo le stesse tempistiche di 
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somministrazione. Ritengo assolutamente da evitare il 
lasciare a disposizione dei cuccioli la ciotola con il cibo 
sempre a disposizione come più volte mi è capitato di 
osservare. Questo è sbagliato perché bisogna abituare i 
cuccioli a mangiare quando il cibo viene somministrato, 
ed inoltre si crea il rischio di una sovralimentazione che 
è rischiosa sia per motivi strettamente gastroenterici 
sia perché predispone a patologie di accrescimento. 
Consiglio di effettuare 2 o 3 esami coprologici per 
verificare la presenza di endoparassiti intestinali e 
sopratutto per tipizzarli. Esistono numerosi preparati 
studiati specificamente per sverminare i cuccioli, alcuni 
dei quali rivelatisi anche efficaci nella prevenzione della 
coccidiosi, una endoparassitosi intestinale abbastanza 
frequente nei cucciol che da non pochi problemi nella 
sua gestione. Consiglio comunque trattamenti ripetuti 
a distanza di 15 giorni fino al compimento dei 4 mesi 
di età dei cuccioli. Successivamente è buona norma 
secondo le ultime linee guida procedere al trattamento 
degli endoparassiti ogni 4-6 mesi anche nei soggetti 
adulti, soprattutto se frequentano parchi o campi di 
addestramento regolarmente frequentati da altri cani. 

Riccardo Di Carlo
Medico Veterinario

Esperto Giudice ENCI FCI

BOB STANDARD PELO CORTO
F IPANEMA DEL CONTEVERDE PROP. ALL. DEL CONTEVERDE 
BOB STANDARD PELO LUNGO
M SIR D’ARTAGNAN DEL FICO D’INDIA PROP. GIUSEPPA PIAZZA
BOB STANDARD PELO DURO
F SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO  

PROP. ANTONIO PALLADINI
BOB NANO PELO CORTO
M GREAT KAPRIZ HENNESSEY PARADIS IMPERIAL  

PROP. CHIARA PARDINI
BOB NANO PELO LUNGO
M LEX AN A WALK IN THE CLODUS ML  

PROP. FRANCESCO LAMARCA
BOB NANO PELO DURO
F LUCILLA DEL WANHELSING PROP. ALESSANDRA GAMBARA
BOB KANINCHEN PELO CORTO
F VOLSCIDACHS WHITE SMOKE PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F LUNA CAPRESE TITINA DE FILIPPO  

PROP. BENEDETTO SANDRESCHI 
BOB KANINCHEN PELO DURO
M WEI HAI WEI DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW
1° SINFONIA D’AMORE DELLA VAL VEZZENO
2° LEX ANA WALK IN THE CLODUS ML 
3° LUCILLA DEL WANHELSING

RADUNO DI ERBA 
DEL 12 DICEMBRE 

GIUDICI  
JAN BUSTA (CZ) (peli corti e lunghi) 

FRANCO RUBINATO (CH) (peli duri)

BOB STANDARD PELO CORTO
M ZENZERO DI TURBOLAND  

PROP. C. CECCONI
BOB STANDARD PELO LUNGO
M EVRAIN EASTER SIAMON  

PROP. D. GIANNINI
BOB STANDARD PELO DURO
M CASTELPETROIO LIBECCIO  

PROP. A. PALLADINI
BOB NANO PELO CORTO
M MATIS LA STELLA DI SALE  

PROP. M. TASSINARI
BOB NANO PELO LUNGO
M ROADSTAR DELLA CANTERANA  

PROP. D. GIANNINI 
BOB NANO PELO DURO
M CARO MARZIO DEL WANHELSING  

PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB KANINCHEN PELO CORTO
F BLACK-ROSE PROP. A. STALLONE
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F MARVEL GREIT INGRID PROP. D. GIANNINI 
BOB KANINCHEN PELO DURO
M THOR DEL WANHELSING  

PROP. D. SILVESTRO

BEST IN SHOW
1° THOR DEL WANHELSING 
2° EVRAIN EASTER SIAMON
3° CASTELPETROIO LIBECCIO 

RADUNO DI MILANO  
DEL 9 GENNAIO 

GIUDICI  
CLAUDIO DE GIULIANI (I) (S/C, N/C, K/C, K/L) 

TAMAS JAKKEL (HR) (N/P, K/D)  
HORST KLIEBESTEIN (D) (S/D, S/L, N/L)
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DONALD CURRY S/L 
Campione Mondiale FCI 
Campione Europeo FCI 
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Monegasco di Bellezza 
Campione Sloveno di Bellezza  
Campione Internazionale di Bellezza 
Campione Internazionale di Esposizione 
Slovenian Club Winner 2015 e 2016 
Grande Campione Sloveno di Bellezza 
All. e Prop. Dario Corallo

FALANGHINA  
DELL’ANTICO TORCHIO K/C
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Cristina Torchio  
All. dell’Antico Torchio

GRIZZLY  
DELLA COSTA D’AMALFI S/D 
Campione Italiano di Bellezza 
All. Mauro Scarlato 
Prop. Palladini Antonio  
Allevamento della Val Vezzeno

SINFONIA D’AMORE  
DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Antonio Palladini

CASTELPETROIO LIBECCIO S/D
Giovane Promessa ENCI 
All. Conti Oliva 
Prop. Palladini Antonio

RUDI DELLA PRATELLA S/D M
Austria ÖKV Ausstellungssieger 2015 
(Top Dog Austriaco) 
Campione Sammarinese di Bellezza 
All. Luigi Cinelli 
Prop. Lorenza Boncompagni

ISOTTA K/C
Campione Italiano di Bellezza 
Campione di San Marino 
All. Caterina D’Angelo  
Prop. Sabrina Mauro

GASPET GLADYS S/C
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza 
All. Gaspet 
Prop. Sabrina Mauro

GASPET EIRIK K/C
Giovane Promessa ENCI 
Vice Campione Europeo Giovani 
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Assoluto 
Campione Sociale Italiano 2014 
Campione Sociale Sloveno 2015 
Campione Croato 
Campione del Lussemburgo 
Campione Sociale Austriaco 
Campione Wut  
Campione di San Marino 
Campione Internazionale di Bellezza 
Campione Internazionale di Esposizione 
All. Gaspet 
Prop. Sabrina Mauro

HAMUDENA THE FAVOURITE K/C
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Italiano Assoluto 
All. e Prop. Rosetta Zielo

SOFONISBA ANGUISSOLA S/D
Campione Riproduttore 
All. Linda Ferrari 
Prop. Cinzia Arditi

OBLADIOBLADA  
DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione WUT 
Campione Tedesco VDH 
Campione Internazionale di Bellezza 
Campione Internazionale di Esposizione 
All. Antonio Palladini 
Prop. Cinzia Arditi

YOU ARE BEAUTIFUL  
DELL’ANTICA TORRE S/C
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza 
All. Gloria Maffei 
Prop. Troiano Ripandelli
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DENIM S/C
Expo Int. di Zagabria del 28/11/15
1° BOG Giudice Lenka Frncŏva
All. Valle dei Buggy
Prop. Franco Franchi

GASPET GLADYS S/C
Expo Int. di San Marino del 5/12/15
CAC, CACIB, BOB, Classe Lavoro
Giudice Rafael De Santiago (PRI)
1° BOG Giudice Paunovic Dusan (SBR)
Expo Int. di San Marino del 6/12/15
CAC, CACIB, BOB, Classe Lavoro
Giudice Lokodi Csaba Zsolde (ROU)
1° BOG Giudice Zidar Miroslav (SLO)
All. Gaspet
Prop. Sabrina Mauro

GASPET EIRIK K/C
Expo Int. di San Marino del 5/12/15
CAC, CACIB, BOS, Classe Campioni
Giudice Rafael De Santiago (PRI)
Expo Int. di San Marino del 6/12/15
CAC, CACIB, BOB, Classe Campioni 
Giudice Lokodi Csaba Zsolde (ROU)
3° BOG, Campione di San Marino
Giudice Zidar Miroslav (SLO)
All. Gaspet
Prop. Sabrina Mauro

SWEET HOME 
ALABAMAGOLDENDACHS N/D
Expo Int. di Graz (A) del 5/3/16
CACA, CACIB, BOB, 1° BOG 
Giudice Jelka Simcic (SLO),  
Zeljko Gajic (SLO)
All. Silvia Bagni
Prop. Enrico Corradini

GOLDENDACHS STRAWBERRY 
FIELDS S/D
Expo Int. di Graz (A) del 5/3/16
1° ECC, CACA, CACIB
Giudice Jelka Simcic (SLO) 
All. e Prop. Silvia Bagni

ISOTTA K/C
Expo Int. di San Marino del 5/12/15
CAC, CACIB, Campione di San Marino
Giudice Rafael De Santiago (PRI)
All. Caterina D’Angelo
Prop. Sabrina Mauro

DONALD CURRY S/L
Expo di Montecarlo del 10/5/15 
1° BOG Giudice Sonia Bellan Falletti (I) 
Expo di Innsbruck (A) del 16/8/15 
1° BOG
Giudici Smolic Nikola (HR)  
e Vija Klucniece (LT)
Expo di Lipica (SLO) del 3/10/15
3° BOG
Giudici Claudio De Giuliani (I)  
e Monika Blaha (A)
Expo di Lipica(SLO) del 4/10/15
2° BOG Giudice Milan Kranjc (SLO) 
Expo di Sempeter (SLO) del 7/11/15
2° BOG Giudice Jari Rosario Spagna (I) 
Expo di Vrtojba (SLO) dell’8/11/15 
1° BOG
Giudice Damjana Svegelj Znidarsic (SLO) 
Expo Int. di Ljubljana (SLO) del 17/1/16
1° BOG
Giudice Nikola Smolic (HR)
Mostra Speciale di Ljubljana 16/01/16
1° BIS Giudice Darko Martinovic (CR)
Expo Int. di Ljubljana 16/01/16
3° BOG Giudice Erwin Deutscher (A)
All. e Propr. Dario Corallo 

BOB STANDARD PELO CORTO
M LEONARDO DEI REALI DI SPAGNA PROP. MARIA GRAZIA MIGLIETTA 
BOB STANDARD PELO DURO
F RAYDACHS YOU WILL NEVER KNOW PROP. IRENE GIANI 
BOB NANO PELO CORTO
F BLACK WIDOW PROP. TANIA DESSÌ 
BOB NANO PELO DURO
M CARO MARZIO DEL WANHELSING PROP. ALL. DEL WANHELSING
BOB KANINCHEN PELO CORTO
M IAN DI MONNAGIÒ PROP. TANIA DESSÌ 
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F AAMUYON WHAT’A UP TIGER LILY PROP. ELAINE COLAS 
BOB KANINCHEN PELO DURO
M THOR DEL WANHELSING PROP. DEBORA SILVESTRO 

BEST IN SHOW
1° CARO MARZIO DEL WANHELSING
2° THOR DEL WANHELSING
3° LEONARDO DEI REALI DI SPAGNA 

RADUNO DI CAGLIARI  
DELL’11 MARZO 

GIUDICE PELLEGRINO IEVOLELLA
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Iniziare questa chiacchierata sull’utilizzo del Bassotto 
in tana prevede per forza una sommaria descrizione 
delle abitudini, delle peculiarità biologiche dell’animale 
che andiamo a perseguire.

LA VOLPE (VULPIS-VULPIS)
Di colore rosso in estate, grigio rossastro in inverno. 
Bordi dei padiglioni e margini anteriori degli arti neri. 
Ventre e punta della coda bianchi. Gli stessi colori 
o i disegni non sono costanti. Pesa circa 7 kg, ma 
nei maschi può raggiungere i 10 kg. È estremamente 
adattabile anche alla civilizzazione, ci sono volpi che 
vivono in mezzo alle metropoli. In territori misti (bosco 
campi) dal clima mite e con piccoli animali, soprattutto 
topi, possono vivere anche cinque volpi per ettaro, ma 
normalmente non sono più di una o due.
Gli amori sono a fine gennaio, inizio febbraio. La fem-
mina occupa una tana sotterranea, spesso utilizza una 
tana di tasso da questa abbandonata, partorisce dopo 
51-54 giorni in media 4-6 volpacchiotti ciechi e nudi. 
Dopo 3 settimane fanno la loro comparsa all’ingresso 
della tana e diventano indipendenti alla fine di luglio.
La tana normalmente è ubicata su collinette sabbiose, 
questo in pianura; in montagna la tana spesso è ricavata 
in cavità naturali fra i sassi.
Le volpi vengono avvistate quasi esclusivamente da 
sole, ma vivono in famiglie. Un maschio occupa un 
notevole territorio in cui vivono più femmine, si ac-
coppia con le più alte in rango e aiuta a procurare il 
cibo per l’allevamento dei cuccioli. È probabile che 
anche le femmine non accoppiate svolgano un ruolo 
ausiliario nell’allevamento dei cuccioli. Le prede delle 
volpi sono insetti, rane, topi, uccelli, lepri e caprioletti. 
In autunno si nutrono anche di bacche e di frutta. Si 
serve volentieri anche di immondizia, ed è un predatore 
molto eclettico prendendo, all’occasione, ciò che costa 
poco sforzo.
Quando l’antropizzazione non era così diffusa, le volpi 
erano soggette, nella loro riproduzione e nella loro 
alimentazione, a una vita dettata dai tempi e dai modi 
della natura. Oggi ritroviamo animali nelle discariche 
delle città, le troviamo aggirarsi di notte nelle vie dei 
paesi, in cerca di facile cibo. Tutta questa abbondan-
za alimentare, con il minimo forzo, ha fatto sì che i 
calori siano frequenti e regolari, le figliate numerose 
e la mortalità dei cuccioli irrisoria. Possiamo dunque 
immaginare quanto sia necessaria la gestione di questo 
selvatico. Dopo tutto quanto detto è ora di parlare di 
Bassotti.
La struttura fisica, le gambe corte del nostro cane, 
non sono casuali, la selezione ha fatto sì che il nostro 
cane sia una “macchina” perfetta per l’utilizzo in tana. 

L’UTILIZZO DEL BASSOTTO  
PER IL CONTROLLO DEI PREDATORI 
SPECIFICATAMENTE  
NELLA GESTIONE DELLA VOLPE

Come abbiamo già detto la volpe durante i periodi 
dell’allattamento e della riproduzione, trascorre molto 
tempo in tana. Le tane occupate hanno una lunghezza 
e profondità varie, sono sempre fornite di più uscite che 
permettono ai soggetti che le occupano una tranquilla 
fuga in caso di pericolo. Normalmente constano di un 
condotto di entrata con più diramazioni, una di queste 
termina in una stanza piuttosto ampia nella quale la 
femmina partorisce e allatta i cuccioli nei primi giorni 
di vita degli stessi.

IL BASSOTTO IN TANA - ADDESTRAMENTO
Il Bassotto oltre a una struttura anatomica adatta è 
dotato di caratteristiche psichiche (frutto di selezione) 
quali determinazione, aggressività, grinta, utilissime in 
tana. Per poter cacciare con il nostro ausiliare è neces-
sario comunque un adeguato addestramento. Ognuno di 
noi ha dei modelli di addestramento che ritiene efficaci 
e consoni allo scopo, ma a volte la presunzione di ave-
re la verità in tasca ci rende ciechi a piccole varianti 
che di fatto hanno un’importanza fondamentale per il 
risultato che si vuole ottenere.
Incominciamo dall’educazione di base del cucciolo che 
ci permetterà l’utilizzo nel lavoro e la possibilità di 
convivere in sicurezza anche in comunità. È molto dif-
ficile riuscire ad avere un metodo unico per conseguire 
l’obbedienza. Ogni soggetto all’interno della propria 
razza ha delle caratteristiche che lo rendono unico. 
Siamo sicuri che da quando un cucciolo entra nella casa 
(sì, proprio nella casa) del suo conduttore inizia un 
processo di conoscenza che, se superata correttamen-
te, lo legherà in modo totale e sincero a colui che lo 
utilizzerà a caccia. Da parte del conduttore è fondamen-
tale un’attenta osservazione dei suoi comportamenti 
e delle sue caratteristiche, cercando giorno per giorno 
di guadagnare la sua fiducia.
Condotta al piede: è un esercizio fondamentale, ma 
molto semplice da ottenere, è solamente una questione 
di costanza da parte nostra, tutti i giorni e per più volte 
al giorno, guinzaglieremo il nostro cucciolo e per un 
breve periodo lo faremo passeggiare tenendolo con il 
guinzaglio vicino al nostro piede, ripetendo il comando 
“piede” se il cagnolino tenderà a tirare il guinzaglio. 
In poco tempo il nostro allievo imparerà questo com-
portamento che ci permetterà sia in passeggiata sia a 
caccia di portare con noi il nostro cane senza fastidi. 
Ricordo che per convenzione internazionale il cane al 
guinzaglio o libero si porta a sinistra.
Il comando seduto: una volta eseguito correttamen-
te l’esercizio del piede, sarà molto facile insegnare 
all’allievo come stare seduto al fianco. Una volta che 
il Bassotto eseguirà correttamente il precedente, sarà 
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sufficiente una leggera pressione sulla groppa per far 
sedere il cane. Ricordo che questi atteggiamenti sono 
molto utili in tutti i tipi di caccia ma in special modo 
nella caccia in tana, in natura infatti l’avvicinamento 
in silenzio è fondamentale per non mettere in allerta 
il selvatico.
Allenamento in tana artificiale: una volta acquisiti i 
comandi di base inizieremo il nostro cane al rapporto 
con la volpe. Gli impianti utilizzati per lo svolgimento 
delle verifiche zootecniche organizzate dall’Ente Nazio-
nale della Cinofilia servono anche per la preparazione 
del Bassotto nell’utilizzo in tana naturale. Con l’utilizzo 
di una volpe posta in una cassetta da trasporto avvici-
niamo il nostro cane alla stessa potendo così valutare 
il suo interesse alla volpe. Di certo, dopo qualche at-
timo di indecisione, il cucciolo inizierà ad abbaiare e 
ad aggredire la cassetta, dimostrando i suoi istinti di 
cacciatore. Dopo questo primo approccio passeremo la 
volpe al primo forno dell’impianto. La volpe risulterà 
chiusa in questo spazio con delle griglie metalliche 
che permetteranno al cane di vederla. Introducendo il 
cane all’imboccatura della tana è possibile che il nostro 
allievo si blocchi e sia restio ad entrare, il condotto 
è completamente buio e dunque questa condizione 
potrà indurre nel cucciolo un po’ di paura. Questa è 
una fase molto delicata dell’addestramento, occorre 
molta pazienza e molta calma. Non costringiamolo 
con la forza a entrare ma convinciamolo facendogli 
capire che alla fine di quel condotto c’è quel nemico 
al quale ha abbaiato in precedenza. È possibile che al 
primo tentativo il Bassotto non voglia entrare in tana, 
lo farà sicuramente alla prossima volta, l’importante è 
non forzare mai il nostro cane. Una volta superato il 
primo scoglio sarà tutto più facile, spostata la volpe 
al secondo forno dell’impianto il Bassotto la seguirà 
deciso per poi, con cadenza, abbaiare al suo nemico. 

Ripetuti allenamenti di questo tipo infonderanno al 
nostro soggetto voglia e determinazione, che lo por-
teranno a essere un ottimo ausiliare per questo tipo di 
attività venatoria. Anche in questo caso posso ribadire 
con soddisfazione e sicurezza una frase che mi è molto 
cara: “IL BASSOTTO, UNA IMPORTANTE INFRASTRUTTURA 
VENATORIA”.

Vito Sachilone

BOB STANDARD PELO CORTO
F FROM REDTECKEL STORY CASABLANCA PROP. A. GIAMBELLI 
BOB STANDARD PELO LUNGO
M WONDERFUL DEL FICO D’INDIA PROP. G. PIAZZA
BOB STANDARD PELO DURO
M SUNFLOWER DELLA VAL VEZZENO PROP. I. FUSAROLI
BOB NANO PELO CORTO
M IGOR PROP. ALL. DEL LIMOCELLO
BOB NANO PELO DURO
M JOKER DELLA KAFARA PROP. G. AMORE
BOB KANINCHEN PELO CORTO
F SUPERDACHS KATE MIDDLETON PROP. C. MORGANTE
BOB KANINCHEN PELO DURO
F SUPERDACHS BRENDA BEER PROP. M. SCICCHI

MOSTRA SPECIALE 
DI RAGUSA  
DEL 6 DICEMBRE 

GIUDICE ROSARIO JARI SPAGNA (I) 

BOB STANDARD PELO CORTO
F FROM REDTECKEL STORY CASABLANCA  

PROP. ARIANNA GIAMBELLI
BOB STANDARD PELO DURO
F PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO PROP. ANNALUCE SALETTI
BOB NANO PELO CORTO
M LINE OF LINE ROLLING STOUNZ PROP. WILLIAM SIBOLDI
BOB NANO PELO LUNGO
F HAUSHIPUNGO COLOMBINA PROP. GIORGIO PORCINO
BOB NANO PELO DURO
F QUEEN LORD SKINNY LOVE PROP. VALENTINA BARCELLA
BOB KANINCHEN PELO CORTO
F VOLSCIDACHS WHIE SMOKE PROP. ALL. VOLSCIDACHS
BOB KANINCHEN PELO LUNGO
F ORIA PROP. MAURIZIO BERTUZZO 
BOB KANINCHEN PELO DURO
F LOVE ME ONE MORE TIME PROP. VALENTINA BARCELLA

MOSTRA SPECIALE  
DI EBOLI (SA)  
DEL 31 GENNAIO 

GIUDICE MARINA KOVALENKO (RUS)
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Finalmente si torna a gareggiare con i nostri Bassot-
ti. Un lungo inverno è passato a discutere se e quali 
impianti fossero regolari, molti di noi a predisporre 
velocemente attività sugli stessi per “renderli nuova-
mente idonei” a ospitare prove di lavoro. Lavori richiesti 
dall’ENCI a seguito dei controlli effettuati sugli impianti 
esistenti, lo scorso anno, da parte della commissione 
nominata. Queste attività hanno penalizzato, e pena-
lizzano ancora non poco, alcuni gruppi organizzatori. 
Anche noi per le prove di Capalbio ci siamo sentiti 
“come color che son sospesi” fino all’ultimo giorno. 
Arrivate le autorizzazioni per lo sblocco della tana, 
abbiamo potuto iniziare le attività con i nostri Bassotti, 
in questo che era il primo appuntamento dell’anno con 
le prove ABC. 
Mancavo in una prova ufficiale in questo impianto da 
quasi due anni e per me è stato veramente piacevole 
tornarci: l’impianto di Poggi Alti è veramente bello e 
funzionale, forse il più bello del centro Italia e non 
utilizzarlo appieno è veramente un peccato, i terreni e i 

recinti in cui si sono svolte le prove erano sicuramente 
all’altezza della situazione. Il tempo non è stato bello 
come al solito: violenti spruzzate di pioggia e grandine 
hanno caratterizzato il week end colpendo sia i Giudici 
nella preparazione delle tracce sia i concorrenti durante 
lo svolgimento, ma tutto sommato poteva andare peg-
gio. A giudicare erano chiamati quattro giudici: Maria 
Laura Parisi, Stefano De Vita, Rocco Tango e Antonio 
Palladini, che partecipava anche in veste di seleziona-
tore ufficiale per il prossimo Campionato WUT 2016 da 
svolgersi in Russia. Le prove si sono tutte svolte senza 
intoppi, in un clima di grande amicizia, collaborazione e 
sportività. Per alcuni è stato anche solo un motivo per 
passare una giornata con amici e rimettere in pista i 
propri Bassotti. Il livello dei concorrenti si è dimostrato 
sicuramente buono. Diversi cani presenti per la prima 
volta e questo non può fare che piacere nella speranza 
che a queste prove ne seguano poi altre.
Il sabato nelle prove in tana le prime posizioni sono 
state quasi tutte di femmine: nei nani, nella Kbja, Ra-
scal’s Home Fci Ratje di Francesca Borroni, nella Fbja 
Regina Globoder di Sabrina Famoso e unico nano ma-
schio Maggiolino della Corte dei Barbagrigia di Alessio 

“BUONA LA PRIMA”
CAPALBIO LOC. POGGI ALTI (GR) 5-6 MARZO

Meloni, mentre negli standard Bhfk/95 abbiamo Regina 
Viarum Dulcinea di Paolo Caprioglio. Nelle traccie su 
sangue Schwhk/20 unica a effettuare un ottimo per-
corso Arwen Undomiel, la nostra piccola kaninchen. 
Nelle prove su Cinghiale Saupr, tutti standard, le prime 
posizioni sono state di Apocalypse Now di Ponteca-
pello di Paolo Caprioglio in Classe Giovani, Ombra di 
Alessandro Vanvitelli in Classe Libera e Sunflower della 
Val Vezzeno di Isabella Fusaroli in Classe Campioni. In 
questa prova bene hanno figurato anche i cani giovani 
di Luigi Cinelli.
La domenica nelle prove in tana molti cani nuovi e con 
molta attitudine alla prova: nei nani nella prova Kbja 
Zaccaria del Gotha di Mariassunta D’Angelo, nella prova 
Fbja Maggiolino della Corte dei Barbagrigia di Alessio 
Meloni, mentre negli standard nella prova Fbja, Classe 
Libera, Regina Viarum Dafne e in Classe Campioni Re-
gina Viarum Dulcinea di Paolo Caprioglio. Nella traccia 
di sangue con le piattelle SchwPor/20 si è distinto un 
nano, Richard Burton di Mariassunta D’Angelo. Nella 
traccia di coniglio Kschlh, Macistina delle Magiche 
Emme di Stefania Orsi. Nelle prove su Cinghiale Saupr 
un nano, Oblò di Alessandra Amici, ottiene il punteg-
gio massimo, mentre negli standard abbiamo Solo di 
Pontecapello di Gabriela Panaitescu in Classe Libera e 
Regina Viarum Dulcinea di Paolo Caprioglio in Classe 
Campioni. Sono state effettuate anche diverse prove 
di abilitazione su “Cane da Limiere”, prove che hanno 
riscontrato molto seguito tra i concorrenti. Un grande 
ringraziamento a tutti quanti hanno contribuito alla 
buona riuscita della manifestazione, in particolare a 
Gabriela Panaitescu che ha assistito i Giudici nella pre-
parazione delle tracce del sabato e della domenica, alle 
due mie assistenti Isabella Fusaroli e Serena Lorenzetti 
che hanno svolto in maniera egregia tutto il lavoro di 
segreteria e a Rober Scotto per averci permesso l’uti-
lizzo della struttura. 

Fernando Gerard



N.1/16
21

veterinaria

Ad oggi, grazie anche allo scambio veloce di informa-
zioni (social networks, forums, dialoghi tra veterinari, 
allevatori e proprietari di cani) emerge un dato lampan-
te: molti Bassotti sono vittime, anche in età precoce, di 
problematiche alla schiena e alle strutture anatomiche 
ad essa connesse.
Vari studiosi negli ultimi decenni si sono occupati in 
lungo e in largo di questo annoso problema attraverso 
studi scientifici di rilievo e ancora continuano a farlo.
Proprio per l’importanza di tale argomento vorrei ri-
portare un brano del dottor Giovanni Falsina, famoso 
medico veterinario ed esperto bassottista, che illustra 
in maniera chiara e fruibile a tutti cosa sia la mielopatia 
trasversale che colpisce la nostra amata razza.

“Pregherei il lettore di prestare particolare attenzione 
a questo paragrafo anche se quanto andrò descrivendo 
potrà apparire un poco pesante.
Essendo questa malattia il vero grande spauracchio di 
ogni bassottista, mi sembra interessante che la sua 
eziologia sia ben conosciuta. La mielopatia trasversale 
del Bassotto è una malattia dei dischi intervertebrali e 
del midollo spinale che si manifesta con espressioni di 
dolore durante i movimenti normali, per poi raggiunge-
re lo stadio di paralisi degli arti posteriori. Il decorso, 
specialmente negli stadi di paralisi, è particolarmente 
drammatico. La malattia è oggi purtroppo molto più 
diffusa che in passato. Quando il Bassotto era allevato 
prevalentemente per la caccia, l’unica attenzione che 
l’allevatore non perdeva mai di vista era l’ineccepibile 
robustezza dell’apparato locomotore. Ora che il Bassotto 
è diventato anche un cane da compagnia, l’interesse 
dell’allevatore si rivolge principalmente alla bellezza 
estetica e questo fatto è sicuramente corresponsabile 
dell’aumento e dell’insorgenza delle malattie della co-
lonna vertebrale.
La colonna vertebrale è formata da una serie di vertebre 
perforate dal canale vertebrale centrale; in questo è 
situato, protetto, il midollo spinale. La colonna, pres-
soché rettilinea (vedi standard della razza), che oltre a 
sopportare i carichi dinamici deve anche provvedere a 
sostenere gli organi interni, non è certamente l’ideale 
per quanto riguarda la sua funzione di ponte.
Uno scarico senza sofferenza di tutte le funzioni della 
spina dorsale non sarebbe possibile se non le venissero 
in aiuto i cosiddetti dischi intervertebrali. Essi agiscono 
da ammortizzatori fra vertebra e vertebra, dando alla 
colonna una certa elasticità e ridistribuendo le pressioni 
ricevute.
Il Bassotto, caratterizzato com’è dalle gambe corte e da 
una schiena lunga, è un organismo condrodistrofico (la 
condrodistrofia è un disturbo ereditario dello sviluppo 
che si manifesta con un disguido della crescita delle ossa 
delle estremità). Ma nella condrodistrofia subentrano 
anche disturbi del bilancio d’idrogeno e di minerali che 
sono importanti per la colonna vertebrale del Bassotto.
Un cane normale vecchio sa dosare gli sforzi propor-

LA MIELOPATIA TRASVERSALE  
NEL BASSOTTO

zionalmente all’efficienza del suo organismo e questo 
processo va di pari passo con il progredire dell’età in cui 
diminuiscono le prestazioni dell’apparato locomotore. Nel 
Bassotto invece succede che già nel primo anno di vita 
il nucleo polposo gelatinoso dei dischi viene trasformato 
da alte privazioni d’acqua con l’immagazzinamento di 
sostanze cartilaginee. Viene anche a mancare la funzione 
“pompa”.
Contemporaneamente alla degenerazione del nucleo 
gelatinoso si trasformano anche gli strati interni degli 
anelli fibrosi, si immagazzinano sostanze cartilaginee e 
viene estratta acqua. A questo subentra anche l’infil-
trazione negli stessi di sali di calcio. L’anello calcificato 
perdendo la resistenza elastica e divenendo friabile non è 
più in grado di esercitare la funzione di ammortizzatore. 
Tutto questo quando il Bassotto è ancora giovane ed 
esuberante. Riassumendo si può dire che i dischi inter-
vertebrali del Bassotto invecchiano più velocemente di 
tutto il resto del corpo.
Da un attento esame fatto su centinaia di Bassotti dal 
comportamento normale, presso l’Università di Zurigo è 
risultato che il 49% dei cani esaminati aveva i dischi 
intervertebrali calcificati ed erano quindi a rischio di 
futura paralisi e che tali calcificazioni erano già presenti 
in cuccioloni di un anno per il 13% dei cani esaminati. 
Il disco degenerato è soggetto a protundere, cioè a 
spostarsi dalla sua sede, e in tal caso si parla di ernia 
del disco. I dischi che più frequentemente protrudono 
o erniano completamente sono quelli delle vertebre 
toraciche e lombari.
Nella grande maggioranza dei casi di discopatia compare 
una mielopatia (infiammazione del midollo spinale) da 
compressione prodotta dagli insulti traumatici dell’or-
gano nervoso (distorsione meccanica, dislocazione, 
emorragia, edema, stasi venosa, ischemia, ecc.).
La gravità della lesione è direttamente proporzionale alla 
velocità con cui si manifesta. Sono quindi meno gravi 
quelle lesioni che si sviluppano lentamente.
Non va dimenticato che, se si sceglie la via dei ferri, 
l’intervento chirurgico deve essere effettuato tempe-
stivamente, meglio nelle prime ventiquattro ore dalla 
comparsa della paresi-paralisi. Se si ritarda, le possibilità 
di guarigione diminuiscono molto.
I miorilassanti, gli analgesici, gli antinfiammatori e i 
corticosteroidi vanno usati con cautela perché alla totale 
soppressione del dolore consegue un aumento dell’atti-
vità del cane che, essendo ancora affetto dalla lesione, 
può subire un’ulteriore estrusione del materiale discale 
che aggraverebbe le disfunzioni”. 
(Tratto dall’articolo del dottor Giovanni Falsina, De 
Vecchi Editore, Milano 1998).
Ringrazio di cuore Alessandro Falsina, figlio dell’illu-
stre dottor Giovanni Falsina, per avermi gentilmente 
autorizzato a pubblicare in questo articolo le parole di 
suo padre, un grande uomo e studioso di cui tutti noi 
sentiamo la mancanza.

Sonia Bovio
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Le prove di lavoro sono palestra per la caccia o la cac-
cia è palestra per le prove? Partiamo dal presupposto 
e qui credo che non ci sia ombra di dubbio che è nata 
prima la caccia e poi sono venute le prove, in tempi 
tra l’altro alquanto recenti, tempi che coincidono an-
che con un certo degrado degli habitat e rarefazione 
di vera selvaggina. 
La caccia come selezione zootecnica: niente di più 
azzeccato in un contesto come è quello della cinofilia 
venatoria. Che cosa vuol dire selezionare: vuol dire 
estrapolare, tirare fuori da quei determinati cani con 
accoppiamenti mirati, le loro qualità attitudinali quin-
di venatorie e le qualità morfologiche, due qualità/
caratteristiche che in un corretto modo di allevare 
e quindi selezionare non si dovrebbero mai separare, 

due concetti nella selezione zootecnica che viaggiano 
sullo stesso binario: morfologia e attitudine venatoria. 
Forse non tutti i possessori e magari anche qualche 
allevatore sa che il nostro Bassotto è una razza gene-
rica in grado di svolgere una moltitudine di discipline 
venatorie e quindi lavorare su varie specie di selvatici: 
dal lavoro sotto terra, cioè in tana a volpi e conigli 
selvatici, al lavoro di superficie come il lavoro a singolo 
o in piccole mute su cinghiale, ma anche il lavoro su 
altri ungulati, inoltre la cerca su lepre, conigli selvatici 
e volpe, che non necessariamente il Bassotto caccia in 
tana. Il Bassotto poi eccelle anche nel recupero degli 
ungulati feriti, quindi il lavoro di traccia su sangue. Una 
moltitudine di mansioni e attività venatorie plasmate 
in anni e anni di selezione che portano il Bassotto 

LE PROVE DI LAVORO O LA VERA 
CACCIA SONO LA BASE PER UNA 
CORRETTA SELEZIONE ZOOTECNICA?

a essere una delle razze da caccia più formidabili ed 
eclettiche a tal punto che nelle prove ufficiali di lavoro 
è la razza sottoposta a più tipi di prove e test, insieme 
ai terrier, altra razza cosiddetta generica.
La caccia, quella vera, non è quella che si pratica in 
alcune Aziende Faunistico Venatorie, Agrituristiche 
Venatorie o nei campi di gara, dove è tutto alquanto 
costruito, mistificato, preconfezionato, standardizza-
to e con il risultato quasi scontato. La vera caccia è 
tutt’altra cosa, dove nulla è scontato, dove il connubio 
tra cane e cacciatore va al di là dei regolamenti; l’espe-
rienza vissuta quotidianamente sui terreni naturali e 
con selvatici veri plasma il cane e fa crescere venatoria-
mente parlando il famoso senso del selvatico, che il vero 
cane da caccia possiede. Soggetti non necessariamente 
proclamati Campioni Italiani di Lavoro, ma io aggiungo 
conclamati Campioni di Caccia, e se portiamo a con-
frontare uno dei tanti conclamati Campioni di Lavoro 
con un conclamato vero cane da caccia in possesso di 
“quel senso del selvatico” forse scopriremo delle belle 
sorprese. Certo, quell’addestramento quasi meccaniz-
zato che impongono le prove di lavoro fanno sì che i 
cani siano macchine perfette, atleti che devono dare 
tutto in quei minuti e nel modo più corretto, alcuni 
cani che il più delle volte però non hanno visto altro 
che campi di gara e che conoscono a memoria quel 
giochetto. Questa è selezione?
Le prove di lavoro sono delle importanti verifiche 
zootecniche che in base ai rispettivi regolamenti 
impongono a cani e conduttori di attenersi a quanto 
sancito e da questi vengono estrapolati e assegnate le 
qualifiche, per esempio B – Buono, MB – Molto Buono, 
ECC – Eccellente, e per quest’ultimo, solo a discrezione 
dell’Esperto Giudice, potrà essere assegnato anche il 
CAC o CACIT se prova internazionale. Vediamo il signi-
ficato di queste qualifiche: 
CACIT – CAC = sono certificati che attestano, l’uno a 
livello internazionale l’altro nell’ambito nazionale, che 
il soggetto cui vengono assegnati possiede caratteri-
stiche e qualità tali da rispecchiare lo standard ideale 
della razza.
RIS. CACIT – RIS. CAC = hanno lo stesso significato e 
valore tecnico del CACIT o del CAC e possono essere as-
segnati a quei soggetti che, avendone le caratteristiche 
e le qualità, seguano immediatamente in graduatoria 
quelli cui il CACIT o il CAC è stato attribuito.
Eccellente (ECC) = a quel cane che abbia dimostrato 
di possedere al più alto grado tutte le doti di stile e 
le qualità naturali che caratterizzano la razza. Inoltre 
il cane qualificato Eccellente non deve aver palesato 
difetti e non deve essere incorso in errori gravi, dimo-
strandosi soggetto di eccezione e capace di svolgere 
alla perfezione il lavoro prescritto dallo standard.
Molto Buono (MB) = a quel cane che ha compiuto un 
ottimo lavoro dimostrando di possedere in notevole 
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L’animale che mi è più caro è un Bassotto tedesco nano 
a pelo corto dal manto nero focato, di nome Poppy. 
L’ho avuto in dono, per un caso fortunato, da un amico 
medico veterinario. La storia di Poppy è singolare, a 
tratti triste. Nonostante la sua giovane età, io sono il 
suo quarto proprietario. Nell’ordine, ha vissuto con l’al-
levatore nei primi 7-8 mesi di vita. Successivamente fu 
affidato ad un signore che già possedeva una Bassottina. 
A malincuore, il nuovo proprietario fu costretto a 
restituirlo all’allevatore dopo poco più di un mese, 
poiché Poppy (ma allora si chiamava Facebook, come 
risulta anche dal pedigree) aveva preso l’antipatica 
abitudine di sporcare regolarmente in casa, nonostante 
le frequenti uscite. A quel punto Poppy era veramente 
all’ultima spiaggia. Disorientato per i cambiamenti, e 
forse anche per qualche maltrattamento, il cagnolino 
presentava chiari segni di stress ed era magrissimo e 
psicologicamente fragile. 
Fortunatamente per lui, fu affidato ad un medico vete-
rinario, mio amico, che possedeva altri cani. 
Purtroppo, nei primi giorni, Poppy fu maldestramente 
chiuso nel box di un canile. La prigionia, il freddo (si 
era in ottobre inoltrato), la presenza di altri cani che 
facevano branco e abbaiavano continuamente, spa-
ventarono e stressarono Poppy a tal punto da renderlo 
aggressivo. La prima volta che lo vidi fu quando an-
dammo a liberarlo, io e Claudia. Era chiuso in un box a 
rete già da tre giorni, sporco, bagnato, con lo sguardo 
smarrito ed assente. Diffidava di chiunque e non aveva 
più alcuna fiducia negli esseri umani. Quando vidi la 
vecchia tavola di legno su cui dormiva e lo sguardo 
terrorizzato del cucciolo, mi venne l’impulso di pren-
derlo e fuggire via da lì, e tenerlo per sempre. Ma avere 
un cane rappresenta un grosso impegno, e io non mi 
sentivo ancora pronto. Quando tentammo di liberarlo, 
Poppy, spaventato come era, per reazione morse la mia 
amica ad una mano. Solo allora notai che la bestiola 
aveva una vistosa abrasione alla radice del naso, do-
vuta allo sfregamento contro le maglie della rete, nel 
vano tentativo di uscire da quel posto. Decidemmo di 
lasciare la porta del box aperta e di allontanarci, per 
riconquistare la fiducia del cane. 
A poco a poco venne verso di noi e si lasciò accarezzare 
senza mordere. Era bisognoso di affetto e anche di avere 

POPPY, UNA STORIA SINGOLARE

un punto di riferimento. Nei mesi successivi, Poppy 
trascorse alcuni brevi periodi a casa mia, affidatomi 
temporaneamente dal mio amico.
Ricordo che quando andava via lo faceva di mala voglia, 
come un bambino in vacanza costretto a ritornare in 
collegio. Intanto si rinforzava fisicamente. Perse quasi 
del tutto la sua antipatica abitudine di sporcare in casa 
e si abituò a lunghi viaggi in automobile, in compagnia 
del mio amico veterinario.
Ero lontano da casa, in Australia, quando Poppy fu 
affidato alla mia famiglia per l’ultima volta e non se 
ne volle più andare! Ci fu così donato per sempre. Da 
allora ho un rapporto molto stretto con lui e non potrei 
più fare a meno della sua presenza, discreta e amabi-
le. Credo che non esista un cane tanto giocherellone 
e affettuoso, ma allo stesso tempo serio e riflessivo, 
quanto Poppy. Osservando il suo comportamento, mi 
sembra infatti capace di pensiero deduttivo e di pren-
dere decisioni autonome. È un legame forte, simbiotico, 
ancestrale e inscindibile, quello che si crea tra un cane 
e il suo partner umano. Poppy non è solo un esemplare 
pregevole, anzi eccellente. Quel che conta di più è il 
mio cane. Insieme ai suoi amici e “colleghi” Bassotti 
Ciclì e Lapo, che appartengono a miei cari amici, ha 
cambiato, e in meglio, la mia vita e quella delle persone 
che mi sono vicine. Quando sono in viaggio, lontano 
da casa e da Poppy, mi sembra di sentire ancora il 
ticchiettio rassicurante dei suoi passi dietro di me. E 
ogni giorno che trascorro senza di lui mi sembra quasi 
un giorno perso!

Francesco Agozzino

grado le doti e le qualità peculiari della razza. La 
qualifica di Molto Buono va assegnata anche a quei 
soggetti che avrebbero meritato, per il lavoro svolto e 
per le doti poste in luce, la qualifica di Eccellente ma 
che sono incorsi in errori tali da non poter conseguire 
la maggior qualifica.
Buono (B) = a quel cane che dimostri di possedere in 
buona misura i caratteri della razza e svolga un buon 
lavoro senza gravi errori o con lievi difetti. 
Come abbiamo visto le prove di lavoro sono verifiche 
importanti per una corretta selezione zootecnica 
proprio perché devono farci capire come quel cane, 
anche se in una azione di caccia “artificiale”, svolga al 
meglio il lavoro per cui è stato selezionato. Purtroppo 

sempre troppo spesso si viene a notare che le prove 
di lavoro sono più importanti per gli uomini che per 
il cane, quindi per il bene della razza, dove lo scopo 
fondamentale e primario da raggiungere e ad ogni costo 
è il CAC, cartellini che ci portano al tanto desiderato 
Campione Italiano di Lavoro. È bello competere perché 
le competizioni servono a migliorare, come tra l’altro 
succede in tanti altri settori del mondo sportivo/zoo-
tecnico, ma quando le prove di lavoro diventano una 
mera corsa al CAC, queste portano ad allontanare la 
vera funzione per cui sono nate le prove stesse. 
Tutto questo porta un danno alla caccia ed ovviamente 
alla razza stessa. 

Stefano De Vita
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3. Aspetto clinico (3A) e radiografico (3B) postoperatorio 
dell’arto con il fissatore in sede per la correzione progressiva 
della deviazione.

3A 3B

I disturbi di accrescimento 
dell’arto posteriore non 
sono molto frequenti. Le 
definizioni di piede varo e 
valgo si riferiscono rispet-
tivamente alla deviazione 
della parte distale della 
tibia sul piano frontale verso 
l’interno o verso l’esterno. 
La causa della deformità è 
la crescita asimmetrica della 
cartilagine di accrescimento 
distale della tibia, che può 
essere causata da fattori 
traumatici, nutrizionali o 
legati ad alterazioni dell’ac-
crescimento. Nel Bassotto 
queste alterazioni potreb-
bero, secondo un paio di 
studi, essere dovute a una 
predisposizione genetica.
Il carico anomalo esercitato 
sull’articolazione tibio-tarsi-
ca che si genera in seguito 
alla deformità danneggia 
le strutture peri-articolari, 
causando dolore e zoppia. 

La patologia è inoltre predisponente per lo sviluppo 
della lussazione di rotula.
L’esame clinico è di solito sufficiente per diagnosticare 
la patologia, anche se lo studio radiografico è necessa-
rio per confermare il sospetto clinico e per pianificare 
il trattamento chirurgico (fig. 1 e 2).
Il trattamento definitivo del problema è sempre 
chirurgico. Sono state proposte diverse tecniche di 
osteotomia, cioè di taglio della tibia, per consentire il 
riallineamento dell’arto, così come diverse metodiche 

PATOGENESI, DIAGNOSI E TRATTAMENTO 
DEL PIEDE VARO NEL BASSOTTO

di stabilizzazione dell’osteotomia.
Pur essendo il trattamento con placche e viti valido 
ed efficace, la mia preferenza personale va al tratta-
mento progressivo mediante l’uso di fissatori circolari. 
Questo perché il trattamento acuto intra-operatorio 
con fissazione interna costringe in chirurgo a decidere 
durante la procedura la posizione finale del piede, e 
questo non è sempre intuitivo e semplice. Con la fissa-
zione esterna, è possibile eseguire nel post-operatorio 
ulteriori correzioni senza anestetizzare il paziente, e 

1. Aspetto clinico della de-
viazione in varo del piede.

2. Confronto radiografico preoperatorio fra l’arto normale e quello 
patologico in proiezione medio-laterale (2A e 2B) e in proiezione 
sagittale (2C e 2D). È evidente l’alterazione dell’asse della tibia 
in proiezione sagittale.

2A 2B

2C

2D

4. Aspetto clinico dell’arto a termine della correzione, con ancora 
il fissatore in sede.
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questo migliora la qualità 
della correzione finale.
Lo svantaggio della fissa-
zione esterna consiste nel 
fatto che la gestione post-
operatoria è più impegnativa 
di quella richiesta con fissa-
zione interna (fig. 3). Nello 
specifico, il coinvolgimento 
del proprietario nella gestio-
ne post-operatoria è molto 
superiore, perché la gestione 
dell’impianto è giornaliera, 
anche se non difficile.
La prognosi è in tutti i casi 
buona, e il recupero funzio-
nale e cosmetico del paziente 
è normalmente eccellente 
(fig. 4 e 5). L’aspetto radio-
grafico dell’osso rigenerato 
con la metodica è indistin-
guibile nel medio periodo 
da quello pre-operatorio. Un 
ulteriore vantaggio è rap-
presentato dal fatto che non 
vengono lasciati impianti 
nell’arto del paziente (fig. 6).
Vista la natura familiare del 
problema, i soggetti affetti 
clinicamente non dovrebbero 

essere utilizzati per la riproduzione. Attualmente non è 
disponibile alcun test genetico che possa determinare 

5. Aspetto clinico dell’ar-
to dopo la rimozione del 
fissatore a correzione 
ottenuta.

6 .  A s p e t t o 
r a d i o g r a f i -
co de l l ’ a r to 
operato nelle 
due proiezioni 
ortogonali (6 
A e B). L’os-
so rigenerato 
ottenuto con 
la metodica 
è identico a 
quello presen-
te prima della 
procedura, e 
non sono pre-
senti impianti 
residui nell’ar-
to del pazien-
te.

6A 6B

la condizione di portatore del problema, quindi l’unico 
criterio di valutazione è quello clinico.

Gian Luca Rovesti
medico veterinario, grovesti@clinicamiller.it
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Molto più
	 												di	un	cane

Molto più
				di	una	crocchetta

Il tuo Bassotto è molto più di un cane: è un compagno fedele del quale prenderti cura con affetto. La sua particolare 
struttura fisica con arti di dimensioni ridotte e vertebre molto sollecitate richiede un’alimentazione su misura.
Dachshund Adult nasce da un’esperienza di oltre 45 anni di ricerca e dalla stretta collaborazione con allevatori e veterinari.

Molto più di una crocchetta: la combinazione unica di forma, struttura, dimensione e densità si adatta perfettamente alla 
morfologia della razza e limita la formazione del tartaro. L’equilibrio perfetto tra i nutrienti contribuisce anche al mantenimento del 
peso forma, aiuta a sostenere la vitalità e favorisce una buona digestione.

Scegli la nutrizione su misura per il tuo cane di razza, scegli molto più di una crocchetta. 


